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TITOLO I - DISPOSIZIONI SUL CANONE 

Articolo 1 - Disposizioni comuni 

Il presente Regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 

disciplina i criteri di applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria, nonché il canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al 

demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, di cui 

all’articolo 1, commi da 816 a 845 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

Il presente Regolamento disciplina, altresì, il servizio delle pubbliche affissioni. 

Le disposizioni contenute nei regolamenti comunali che disciplinano la tassa per l’occupazione di spazi ed 

aree pubbliche e l’imposta comunale sulla pubblicità non trovano più applicazione a decorre dal 1° gennaio 

2021, fatta eccezione per quelle riguardanti i procedimenti di accertamento, recupero o rimborso. 

 

Il canone è disciplinato dagli enti in modo da assicurare l’invarianza dell’entrata, intervenendo cioè in modo 

da realizzare in concreto lo stesso gettito percepito attraverso le precedenti entrate che il canone sostituisce, 

fatta salva, a partire dall’anno 2021, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe. 

 

TITOLO II – OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO 

CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI SULLE CONCESSIONI 

Articolo 2 - Disposizioni generali in materia di occupazione 

Il presente Capo disciplina i criteri di applicazione del canone relativo all’occupazione, anche abusiva, delle 

aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune e degli spazi soprastanti o sottostanti 

il suolo pubblico con esclusione dei balconi, verande, bow-windows e simili infissi di carattere stabile, 

nonché le modalità per la richiesta, il rinnovo, il rilascio e la revoca delle concessioni e autorizzazioni per le 

occupazioni medesime. Sono disciplinate altresì la misura della tariffa, la classificazione in categorie delle 

strade, aree e spazi pubblici, le modalità ed i termini per il pagamento e la riscossione anche coattiva del 

canone, le agevolazioni, le esenzioni. 

Nelle aree comunali si comprendono anche i tratti di strade statali o provinciali situati all’interno di centri 

abitati con popolazione superiore a diecimila abitanti e le are di proprietà privata sulle quali risulta 

regolarmente costituita, nei modi e nei termini di legge, la servitù di pubblico passaggio. 

 

Articolo 3- Funzionario Responsabile 

Al Funzionario Responsabile sono attribuite le funzioni ed i poteri per l’esercizio di ogni attività 

organizzativa e gestionale relative alla riscossione e rimborso del canone. Tali funzioni possono essere 

attribuite al Responsabile del Servizio Tributi. 

In caso di affidamento della gestione del canone di cui al presente CAPO a terzi, responsabile della gestione 

medesima è l’affidatario. 
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Articolo 4 - Tipi di occupazione 

1. Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche possono essere di due tipi: 

a) sono permanenti le occupazioni di carattere stabile, inteso come sottrazione per l’intero periodo, 24 

ore su 24 ore, del suolo pubblico all’uso della collettività, effettuate a seguito del rilascio di un atto di 

concessione, aventi comunque durata non inferiore all’anno, comportino o meno l'esistenza di 

manufatti o impianti; 

b) sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all'anno e possono essere giornaliere, settimanali, 

mensili e se ricorrenti periodicamente con le stesse caratteristiche, possono essere rilasciate per più 

annualità. 

2. Le concessioni temporanee sono normalmente commisurate a giorni, salve le eccezioni previste con 

specifica disposizione regolamentare. 

3. La concessione per l'occupazione suolo pubblico è rilasciata a titolo precario ed è pertanto fatta salva la 

possibilità per il Comune di modificarle o revocarle per sopravvenute variazioni ambientali, commerciali e di 

traffico nonché per altri motivi di pubblico interesse. 

Articolo 5  - Occupazioni occasionali 

1. Si intendono occupazioni occasionali: 

a) le occupazioni di non più di 10 mq effettuate per manifestazioni ed iniziative politiche, sindacali, 

religiose, culturali, ricreative, assistenziali, celebrative e sportive non comportanti attività di vendita o 

di somministrazione e di durata non superiore a 24 ore;  

b) le occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie in occasione di festività e 

ricorrenze civili e religiose; 

c) le occupazioni di durata non superiore a 6 ore con transennamenti atti a garantire il transito di pedoni e 

veicoli in caso di lavori in altezza su corda per riparazioni o manutenzione di pareti o coperture o 

taglio del verde senza mezzi meccanici; 

d) l’esercizio di mestieri girovaghi ed artistici (suonatori, funamboli, etc.) non comportanti attività di 

vendita o di somministrazione e di durata non superiore a 4 ore. 

2. Per le occupazioni occasionali la concessione si intende accordata a seguito di apposita comunicazione 

scritta consegnata o altrimenti fatta pervenire, all’Ufficio comunale competente secondo la tempistica e le 

modalità previste dalla specifica disciplina comunale, che potrà vietarle o assoggettarle a particolari 

prescrizioni. 

3. L’occupazione di suolo pubblico con banchi all’esterno di attività commerciali per le aperture straordinarie 

notturne, domenicali e, comunque, in tutte le occasioni di particolari manifestazioni promosse dal Comune 

non necessita di specifica autorizzazione, si intende accordata senza la presentazione di apposita 

comunicazione e può essere effettuata purché non sia di ostacolo alla fruibilità pedonale degli spazi pubblici. 

La dimensione dei banchi non potrà eccedere il fronte dell’esercizio commerciale e dovranno essere rispettati 

i requisiti di sicurezza e accessibilità. 

CAPO II – DISPOSIZIONI PROCEDIMENTALI 

Articolo 6 - Rilascio delle concessioni 

1. Tutti coloro che intendono effettuare occupazioni di suolo pubblico sono tenuti a presentare domanda al 

competente Ufficio comunale, redatta in bollo, su appositi moduli predisposti e forniti dall'Ufficio, 
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eventualmente reperibili anche sul sito internet del Comune.  

2. Nel caso di trasmissione tramite il Servizio Postale, la data di ricevimento, ai fini della decorrenza del 

termine del procedimento amministrativo, è quello risultante dal timbro a data, apposto dall’ufficio 

protocollo comunale. 

3. Ove l’istanza risulti incompleta ovvero carente nella documentazione necessaria, il responsabile del 

procedimento formula all’interessato, entro 10 giorni dalla presentazione della documentazione, apposita 

richiesta di integrazione mediante la procedura on line o tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) o tramite 

altra forma equivalente. 

4. L’integrazione o la regolarizzazione della domanda deve essere effettuata dal richiedente, a pena di 

archiviazione della stessa, entro 7 giorni dalla ricezione della richiesta di integrazione di cui al comma 

precedente. Detto termine perentorio deve essere comunicato al richiedente con la medesima richiesta di 

integrazione. 

5. Il responsabile del procedimento verifica la completezza e la regolarità della domanda, provvede se 

necessario ad inoltrarla ai competenti uffici ove, per la particolarità dell’occupazione, si renda necessaria 

l’acquisizione di specifici pareri tecnici qualora necessario od opportuno per la complessità dell’istruttoria. 

6. Il termine per la conclusione del procedimento è di 30 giorni a decorrere dalla data di presentazione 

dell’istanza. Il termine procedimentale può essere sospeso a norma dell’art. 2, c.7, L. 241/1990. 

7. La domanda deve essere redatta utilizzando l’apposita modulistica comunale e deve contenere: 

a) nel caso di persona fisica o impresa individuale, le generalità rispettivamente della persona o del 

titolare dell’impresa, la residenza e il domicilio legale, il codice fiscale del richiedente nonché la 

partita I.V.A., qualora lo stesso ne sia in possesso; 

b) nel caso di soggetto diverso da quelli di cui alla lett. a), la denominazione o ragione sociale, la sede 

legale, il codice fiscale e il numero di partita I.V.A. qualora il richiedente ne sia in possesso nonché le 

generalità, il domicilio e il codice fiscale del legale rappresentante che sottoscrive la domanda; 

c) nel caso di condomini la domanda deve essere sottoscritta dall’Amministratore; nel caso di assenza 

dell’amministratore la domanda va sottoscritta da tutti i condomini; 

d) l’ubicazione e la determinazione della superficie di suolo o spazio pubblico o del bene che si richiede 

di occupare; 

e) la durata, la decorrenza e la frequenza, quando necessaria, delle occupazioni oggetto della richiesta; 

f) il tipo di attività che si intende svolgere (destinazione d’uso), nonché la descrizione dell’opera o 

dell’impianto che si intende eventualmente eseguire. 

8. La domanda deve essere corredata dai documenti eventualmente previsti per la particolare tipologia di 

occupazione. Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà sono ammesse nei casi previsti dall’art. 46 del 

DPR 445/2000 “Testo Unico sulla documentazione amministrativa”. In mancanza dei suddetti documenti, il 

responsabile del procedimento attiva il procedimento previsto dall’art. 10-bis, L. 241/1990. Se è necessario 

sostenere spese per sopralluoghi e altri atti istruttori, il responsabile del procedimento richiede al soggetto 

che ha presentato la domanda un impegno sottoscritto a sostenerne l’onere, indicando i motivi di tali 

esigenze. 

9. Analoga domanda deve essere presentata per effettuare modificazioni del tipo e/o della superficie 

dell'occupazione e per ottenere la proroga di occupazioni preesistenti. 

10. Anche se l'occupazione è esente dal pagamento del canone, il concessionario deve richiedere ed ottenere 

il titolo per l’occupazione. 
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11. Per le occupazioni temporanee che presuppongano una manomissione dell'area utilizzata, si applica la 

disciplina del vigente Regolamento di Polizia Urbana. 

Articolo 7 - Concessioni 

1. L'ufficio comunale competente al rilascio dell'atto di concessione riceve l'istanza o la comunicazione di 

occupazione di suolo pubblico e avvia il relativo procedimento istruttorio. Riscontrato l'esito favorevole 

dell'istruttoria si procede alla determinazione del canone dandone comunicazione al richiedente -anche 

tramite l’ufficio competente o l’eventuale concessionario - con l'avvertenza che il mancato pagamento in 

tempo utile comporterà l'archiviazione della pratica. 

2. Il richiedente è tenuto ad eseguire il pagamento del canone nella misura indicata e a darne dimostrazione 

all'ufficio competente che potrà quindi procedere all'emanazione del provvedimento concessorio. Nel caso di 

comunicazione, la dimostrazione dell'avvenuto pagamento abilita l'occupazione. 

3. L’atto di concessione deve contenere: 

a) gli elementi indicati nella domanda di rilascio; 

b) l’esatta quantificazione e localizzazione della occupazione nonché le prescrizioni di carattere tecnico e 

amministrativo alle quali è subordinata la concessione; 

c) l’obbligo di corrispondere il canone; 

d) l’obbligo di osservare quanto previsto al comma 8. 

4. Le concessioni sono inviate telematicamente o, nei casi previsti, ritirate presso i competenti uffici. Esse 

sono efficaci dalla data riportata sulle stesse. 

5. La concessione è valida per il periodo in essa indicato decorrente dalla data riportata sulla stessa e deve 

essere esibita a richiesta del personale incaricato della vigilanza. 

6. Il verbale di consegna alla ditta esecutrice dei lavori relativi ad un’opera pubblica di competenza comunale 

debitamente approvata, sostituisce la concessione prevista dal presente Regolamento e l’autorizzazione di cui 

agli articoli 21 e 27 del Codice della Strada ove riporti precisa e formale indicazione del suolo pubblico 

oggetto di occupazione e delle relative prescrizioni. 

7. Il Direttore dei Lavori eseguiti in economia diretta dal Comune nonché ogni Responsabile di Servizi 

comunali che abbia necessità di occupare suolo pubblico per compiti istituzionali dovrà comunque darne 

preventiva comunicazione al competente Ufficio comunale che potrà esprimere il proprio parere in merito 

curando il coordinamento con altri eventuali Servizi. Resta comunque necessaria l’ordinanza del Sindaco in 

caso di modifica della viabilità veicolare. 

8. Il soggetto titolare della concessione è tenuto ad osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentari 

vigenti in materia nonché quelle specificate nell’atto di concessione ed in particolare ha l’obbligo di: 

a) eseguire a propria cura e spese tutti i lavori occorrenti per la rimozione delle opere installate e per 

rimettere il suolo, lo spazio o i beni pubblici in pristino, al termine della concessione di occupazione, 

qualora la stessa non sia stata rinnovata. In mancanza vi provvede il Comune con addebito delle spese, 

comprese quelle per l’eventuale custodia dei materiali; 

b) custodire il permesso comprovante la legittimità dell’occupazione ed esibirlo a richiesta del personale 

addetto. In caso di smarrimento, distruzione o sottrazione il concessionario deve darne immediata 

comunicazione all’Amministrazione che provvederà a rilasciare un duplicato a spese dell’interessato; 

c) sollevare il Comune da qualsiasi responsabilità per danni che dovessero derivare a terzi per effetto 

dell’occupazione; 
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d) versare il canone alle scadenze previste; 

e) mantenere in condizioni di sicurezza, ordine e pulizia il suolo che occupa e restituirlo integro e pulito 

alla scadenza della concessione. 

9. Limitatamente alle occupazioni realizzate da attività commerciali o produttive il rilascio, il rinnovo e la 

validità della concessione è subordinata alla regolarità nel versamento dei tributi locali e delle altre entrate 

patrimoniali di competenza del Comune da parte dei soggetti richiedenti o titolari della concessione. Non si 

considera moroso chi aderisca ad un piano di rateazione e provveda al versamento delle rate concordate, 

nell'osservanza del piano stabilito. 

10. L’Amministrazione Comunale, con atto di organizzazione interna, determina quali uffici comunali sono 

competenti ad emettere gli atti amministrativi di concessione nel rispetto delle esigenze di semplificazione 

degli adempimenti degli utenti e per realizzare una gestione del canone improntato alla massima efficienza 

ed efficacia. 

11. Nel caso di richiesta di occupazione di suolo pubblico funzionali a eventi/manifestazioni il richiedente 

dovrà dichiarare di svolgere l'attività prevista nel pieno rispetto dei valori costituzionali. 

12. La copia digitale del provvedimento amministrativo dovrà essere inviata, a cura dell’ufficio competente 

al rilascio, al soggetto cui competono le attività di accertamento, liquidazione e riscossione del canone per i 

relativi adempimenti. 

Articolo 8 - Istanze d’urgenza 

1. Per motivi di reale urgenza operativa e per lavori che non possono essere previsti e programmati, gli 

interessati possono avvalersi dell’“autorizzazione d’urgenza”. L'interessato ha l'obbligo di darne immediata 

comunicazione al competente ufficio comunale e alla polizia municipale, indicando la tipologia dei lavori e 

la superficie occupata. La comunicazione dovrà avvenire mediante compilazione on line della domanda 

attraverso il portale dedicato o attraverso altra modalità prevista dall’ufficio competente. Nelle successive 48 

ore lavorative l’occupazione dovrà essere regolarizzata presentando regolare istanza on line tramite sportello 

telematico, con tutti gli ulteriori adempimenti richiesti per la procedura ordinaria. La mancata ottemperanza 

agli obblighi previsti dal presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria 

di cui all’art 86 comma 5 del presente Regolamento. 

2. L’ufficio provvederà ad accertare se esistevano le condizioni d’urgenza ed al rilascio del provvedimento, 

adeguatamente motivato, a sanatoria. Verranno sanzionate come abusive le occupazioni non ritenute 

d’urgenza. In mancanza della dichiarazione delle misure di cantiere, all’atto della presentazione dell’istanza 

di occupazione, l’ufficio imputerà 20 mq di occupazione a titolo forfettario. 

3. In ogni caso, resta fermo l’obbligo per l’interessato di corrispondere il canone per il periodo di effettiva 

occupazione. 

4. Per quanto si riferisce alle misure da adottare per la circolazione, si rinvia alle norme del Codice della 

Strada e del relativo Regolamento di esecuzione ed attuazione. 

Articolo 9 - Rinnovo delle concessioni 

1. Le occupazioni permanenti sono considerate confermate per l'anno successivo se non viene data disdetta 

entro il 31 dicembre dell'anno precedente. 

2. La concessione permanente può essere volturata, in osservanza delle norme di legge e dei regolamenti 

comunali, previa apposita istanza. La voltura della concessione non dà luogo a rimborso. 
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3. In caso di voltura della concessione permanente, il concessionario cedente ha l'obbligo del pagamento del 

canone per l'intero anno. Il canone versato vale anche per il successore che dimostri di essere un diretto 

avente causa del concessionario e purché non siano modificate le condizioni e l'oggetto della concessione già 

rilasciata. 

4. Per le concessioni permanenti rilasciate ad operatori del commercio, in caso di voltura per subingresso 

perfezionata amministrativamente entro il 30 giugno, il concessionario cedente ha l'obbligo del pagamento 

del canone per l'intero primo semestre e il pagamento del canone del semestre successivo incombe sul 

successore avente causa del concessionario. 

5. Per le occupazioni per le quali è prefissata la data di scadenza non è ammessa la cessione né la 

surrogazione, eccetto nel caso di cessione di proprietà o di usufrutto d'azienda, in cui il subentrante conserva 

il diritto di utilizzare la concessione per cui è già stato versato il canone, fino al termine previsto. E' tuttavia a 

carico del soggetto subentrante l'onere della comunicazione ai competenti uffici comunali, ai fini della 

volturazione. 

Articolo 10 - Trasferimento, revoca, mancato o ridotto utilizzo e proroga della concessione 

1. Il canone liquidato in base ad una concessione è dovuto indipendentemente dall'effettivo utilizzo della 

stessa, nell'ambito della superficie e della durata dell'occupazione, salvo nei casi di trasferimento, revoca e 

mancato o ridotto utilizzo della concessione per i quali si osservano le norme che seguono. Il trasferimento 

della stessa concessione di occupazione da un luogo ad un altro su richiesta del concessionario comporta il 

pagamento anticipato della differenza del canone annuo dal giorno della nuova concessione. Qualora il 

nuovo canone sia inferiore a quello versato, non si dà luogo ad alcun rimborso. 

2. La concessione è revocata d'ufficio: 

a) se non è stato corrisposto il canone previsto per l'anno precedente prima dell'emissione del ruolo; 

b) se viene occupato suolo pubblico in misura maggiore di quella concessa, qualora il titolare della 

concessione sia incorso in tale violazione per almeno due volte nel periodo di validità della 

concessione; 

c) se il concessionario utilizza il suolo per usi diversi da quelli per il quale esso è stato concesso; 

d) per motivate ragioni di interesse pubblico ovvero per la sopravvenuta necessità di utilizzo dell'area da 

parte del Comune. In tal caso se non è possibile trasferire la concessione su altra area (con 

compensazione del canone dovuto), il concessionario ha diritto al rimborso del rateo del canone 

versato anticipatamente relativo al periodo non usufruito, senza altro onere o indennità a carico del 

Comune. 

3. In caso di mancato o parziale utilizzo dell'area da parte del concessionario occorre prendere in esame le 

seguenti ipotesi: 

a) se la causa del mancato o parziale utilizzo dell'area non dipende dal concessionario: il Comune 

provvederà all'annullamento o sospensione della concessione dal semestre solare successivo alla 

constatazione dell'evento e al rimborso del rateo relativo dal giorno di presentazione della conseguente 

domanda, da effettuarsi ad avvenuta estinzione della concessione ed eventuale ripristino del suolo, 

qualora necessario; 

b) se la causa del mancato o parziale utilizzo dell'area deriva da rinuncia unilaterale scritta del 

concessionario: 

1) per le concessioni permanenti: se la domanda è presentata e l'occupazione risulta rimossa entro 

il 30 giugno, sarà concesso il rimborso del canone relativo al secondo semestre, altrimenti si 
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procederà all'annullamento della concessione dall'anno successivo; 

2) per le concessioni temporanee: verrà concesso il rimborso relativamente al periodo successivo 

alla data di presentazione della domanda, purché essa sia stata presentata prima della cessazione 

dell'occupazione e sussista la documentazione che l'occupazione è effettivamente cessata. 

Qualora la comunicazione di mancato utilizzo della concessione venga presentata dopo la data 

di inizio occupazione, il canone sarà comunque dovuto fino alla data di presentazione della 

comunicazione stessa, oppure per l'intero periodo richiesto, se la comunicazione viene 

presentata dopo la data di fine occupazione; 

c) per le concessioni con scadenza superiore all'anno, rilasciate ad operatori del commercio, in caso di 

cessazione di attività, il canone non è dovuto con decorrenza dal giorno di inizio del mese successivo 

alla data di cessazione dell'occupazione. 

4. Salvo che sia diversamente previsto da altri Regolamenti comunali vigenti, la proroga di una concessione 

temporanea deve essere richiesta almeno dieci giorni prima della scadenza della concessione originaria e 

deve essere ritirata prima della scadenza della concessione originaria. 

Articolo 11 - Estinzione della concessione 

1. Sono causa di estinzione della concessione: 

a) la morte o la sopravvenuta incapacità giuridica del titolare della concessione o l’avvenuto 

scioglimento delle persone giuridiche; 

b) la sentenza definitiva che dichiara il fallimento o la liquidazione coatta amministrativa del 

concessionario; 

c) il trasferimento a terzi della attività in relazione alla quale è stata concessa l’occupazione, decorsi 

trenta giorni dall’avvenuto trasferimento; 

d) il trasferimento a terzi dell’immobile per il quale è stata rilasciata concessione per accesso o passo 

carrabile; 

e) la cessazione dell’attività; 

2. Nelle fattispecie di estinzione della concessione di cui alle lettere a) b) ed e) del comma precedente è fatto 

obbligo di rimuovere l’occupazione entro 15 giorni dall’avvenuta estinzione. Decorso tale termine 

l’occupazione è da considerarsi abusiva. 

Articolo 12 – Occupazioni abusive 

1. Nei casi di occupazione abusiva, il soggetto abusivo occupante di fatto il suolo pubblico, individuato 

anche a seguito di attività di accertamento d'ufficio, è soggetto passivo dell'indennità e del canone. 

2. Il Comune procede alla rimozione delle occupazioni prive della prescritta concessione o effettuate in 

difformità dalle stesse o per i quali non sia stato eseguito il pagamento del relativo canone, previa redazione 

di processo verbale di constatazione redatto da competente pubblico ufficiale, con oneri derivanti dalla 

rimozione a carico dei soggetti che hanno effettuato le occupazioni. 

3. Dall’occupazione abusiva di suolo pubblico sorge l’obbligazione di corrispondere l’indennità fissata il cui 

importo viene determinato sulla base del canone che sarebbe risultato applicabile nel caso l’occupazione 

fosse stata regolarmente autorizzata. L’applicazione della indennità non esclude il pagamento del prescritto 

canone ove l’occupazione abusiva sia successivamente regolarizzata. 

4. In caso di occupazione abusiva della sede stradale, le sanzioni e indennità previste dal presente 

Regolamento si applicano in concorso con quelle di cui all'articolo 20, commi 4 e 5, del decreto legislativo 
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30 aprile 1992, n. 285. 

5. Come disposto dall'art. 3, comma 16, della Legge n. 94/2009, fatti salvi i provvedimenti dell'autorità per 

motivi di ordine pubblico, nei casi di indebita occupazione di suolo pubblico previsti dall'articolo 633 del 

codice penale e dall'articolo 20 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, il 

Sindaco può ordinare l'immediato ripristino dello stato dei luoghi a spese degli occupanti e, se si tratta di 

occupazione a fine di commercio, la chiusura dell'esercizio fino al pieno adempimento dell'ordine e del 

pagamento delle spese o della prestazione di idonea garanzia e, comunque, per un periodo non inferiore a 

cinque giorni. 

 

CAPO III – TARIFFA E CANONE RELATIVI ALLE OCCUPAZIONI 

Articolo 13 - Criteri per la determinazione della tariffa del canone per le occupazioni 

1. Le tariffe del canone dovuto per le occupazioni di suolo pubblico sono determinate a norma dell'articolo 1, 

commi 826 e 827 della L. 160/2019, sulla base dei seguenti elementi: 

a) classificazione delle strade in ordine di importanza; 

b) entità dell'occupazione, espressa in metri quadrati o lineari con arrotondamento delle frazioni all'unità 

superiore; 

c) durata dell'occupazione; 

d) valore economico dell’area in relazione all’attività esercitata, al sacrificio imposto alla collettività per 

la sottrazione dell’area stessa all’uso pubblico con previsione di coefficienti moltiplicatori per 

specifiche attività esercitate dai titolari delle concessioni anche in relazione alle modalità 

dell’occupazione nonché ai costi sostenuti dal Comune per la sua salvaguardia. 

2. Per le occupazioni del sottosuolo la tariffa standard di cui al comma 826, dell’art. 1, della L. 160/2019 è 

ridotta a un quarto. 

Articolo 14 - Classificazione delle strade, aree e spazi pubblici 

1. Ai fini dell'applicazione del canone, sia per le occupazioni del suolo sia per gli spazi soprastanti e 

sottostanti le strade e gli spazi pubblici comunali sono classificate in categorie, in base alla loro importanza, 

desunta dagli elementi di centralità, intensità abitativa, flusso turistico, iniziative commerciali e densità di 

traffico pedonale e veicolare. 

2. La classificazione delle strade e delle altre aree pubbliche cittadine costituisce l'allegato "B" del presente 

Regolamento e ne è parte integrante. Alle strade eventualmente non ricomprese nel suddetto allegato è 

attribuita la classe 5. 

Articolo 15 - Determinazione della tariffa 

1. La tariffa è determinata in base alla categoria delle strade e degli spazi pubblici comunali in cui è ubicata 

l'area, al valore economico della disponibilità dell'area stessa nonché del sacrificio imposto alla collettività. 

2. La tariffa base in riferimento alla quale è determinato il canone da corrispondere costituisce la tariffa 

ordinaria. Essa è determinata per ciascuna delle categorie viarie precitate ed è fissata, con riferimento 

all’unità di superficie occupata espressa in metri quadrati o lineari, su base giornaliera per le occupazioni 

temporanee e su base annuale per quelle permanenti 



  Gaspari 

 

3. La valutazione del maggiore o minore valore, rispetto alle tariffe ordinarie, della disponibilità dell'area, del 

vantaggio ricavabile da essa da parte del concessionario e del sacrificio imposto alla collettività per la 

sottrazione dell'area all'uso pubblico è effettuata utilizzando predeterminati coefficienti di maggiorazione o di 

riduzione. 

4. Le fattispecie di occupazione che danno luogo all'applicazione dei coefficienti moltiplicatori della tariffa 

ordinaria sono indicati nell'allegato "A" del presente Regolamento. 

5. L'omesso aggiornamento annuale delle tariffe ordinarie comporta l'applicazione delle tariffe già in vigore. 

Articolo 16 - Determinazione del canone 

1. Il canone è commisurato alla superficie occupata, alla durata dell'occupazione e alla relativa tariffa. 

2. Le occupazioni di spazio soprastante e sottostante il suolo sono calcolate in base alla superficie prodotta 

dalla proiezione dell'oggetto della concessione sul suolo. Gli aggetti e le sporgenze sono misurati dal filo del 

muro. 

3. In presenza di più occupazioni della stessa natura e tipologia in capo allo stesso soggetto e situate nella 

medesima località e numero civico, la superficie soggetta al pagamento del canone è calcolata sommando le 

superfici effettive delle singole occupazioni con arrotondamento al metro quadrato superiore della somma 

risultante, qualora contenente decimali. La superficie così determinata non dà luogo al pagamento del canone 

qualora risulti inferiore al mezzo metro quadrato. 

4. Il canone netto da versare è comprensivo di ogni altro canone riscuotibile dal Comune per la medesima 

concessione, e può essere maggiorato degli eventuali oneri che il Comune stesso deve sopportare per la 

manutenzione dell'area occupata manomessa per effetto dell'occupazione. 

Articolo 17 - Durata dell'occupazione 

1. Per le occupazioni temporanee di suolo pubblico il calcolo viene effettuato su base giornaliera. Per le 

occupazioni di durata inferiore a 12 ore si applica un moltiplicatore di 0,75 sull’importo giornaliero. 

Articolo 18 - Dimensione dell'occupazione 

1. Per le occupazioni di suolo pubblico relative a lavori edili, scavi, ponteggi e steccati, lo spazio occupato e 

soggetto a canone viene calcolato tenendo conto anche degli spazi circostanti non direttamente occupati, ma 

comunque sottratti all'uso pubblico ordinario in conseguenza diretta dell'occupazione. A tali spazi si applica 

il canone relativo all'occupazione principale. 

Articolo 19 - Occupazioni non assoggettate al canone 

1. Sono oggettivamente escluse dall'applicazione del canone, nei limiti precisati da ciascuna di esse, le 

seguenti tipologie di occupazione: 

a) i balconi, le verande, i bow window, le mensole e in genere ogni infisso di carattere stabile sporgente 

da filo muro, previsto nella concessione edilizia e non oggetto di specifica autorizzazione precaria, 

nonché i coprirullo, le scale e i gradini; 

b) le occupazioni di aree cimiteriali;  

c) gli accessi carrabili, le rampe, gli scivoli d'accesso e le riserve di posteggio su aree pubbliche destinati 

a soggetti portatori di handicap;  

d) le pensiline, gli spazi pubblici riservati e le fermate relative ai taxi ed al trasporto pubblico di linea; 
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e) le occupazioni con le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici di 

trasporto, nonché i mezzi la cui esposizione sia obbligatoria per norma di legge o regolamento, purché 

di superficie non superiore ad un metro quadrato, se non sia stabilito altrimenti;  

f) gli innesti ed allacciamenti a impianti di erogazione di servizi pubblici; 

g) la fossa biologica, il cavalca fosso e/o ponticello, il dissuasore, le serie di dissuasori, il paracarro; 

h) la bocca di lupo se complessivamente inferiore a 0,50 mq., la copertura bealera; 

i) le occupazioni determinate dalla sosta di veicoli per carico e scarico merci per il tempo strettamente 

necessario per tale operazione; 

l) le occupazioni per l'esercizio di mestieri di strada nei limiti stabiliti dalla Civica Amministrazione; 

m) le occupazioni con elementi di arredo urbano, addobbi natalizi, zerbini, passatoie, vasi ornamentali in 

numero non superiore a due e di superficie non superiore a 0,50 mq. ciascuno, orologi, aste di bandiere, 

specchi parabolici, lampade, faretti e simili; 

n) le occupazioni effettuate mediante insegne, targhe, fregi, tende e loro proiezione al suolo; 

o) le rastrelliere e le attrezzature per parcheggio gratuito di veicoli a due ruote; 

p) le attrezzature necessarie per l'effettuazione del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi 

urbani e per l'organizzazione della raccolta differenziata dei rifiuti qualora il servizio venga svolto da 

azienda su concessione del Comune; 

q) le occupazioni che in relazione alla medesima area di riferimento sono complessivamente inferiori a 

0,5 mq. e le occupazioni con sporgenza non superiore a cm. 4. Tale esenzione non si applica nel caso 

di richieste per più occupazioni con oggetti seriali, singolarmente anche inferiori a 0,5 mq., presentate 

dal medesimo soggetto, nell'ambito del territorio cittadino; 

r) le occupazioni di suolo e sottosuolo pubblico, comprese le aree di cantiere, necessarie per la 

realizzazione di opere di urbanizzazione realizzate per conto del Comune e strutture di proprietà del 

Comune. Qualora tale realizzazione avvenga contestualmente alla costruzione di edifici privati, 

l'esenzione è parziale e limitata alla quota di occupazione del suolo pubblico relativa alle opere 

comunali; l'esenzione, inoltre, è concessa per il periodo convenuto, ovvero fino al termine ultimo 

coincidente con la fine dei lavori. Il beneficio dell'esenzione dal canone si estende alle proroghe 

eventualmente richieste ed accordate dal Comune per l'ultimazione delle opere, salvo che il ritardo sia 

imputabile all'impresa. In tal caso i Soggetti Attuatori saranno tenuti a corrispondere integralmente il 

canone sulle predette aree per l'intero periodo oggetto di proroga; 

s) i primi due giorni continuativi di occupazione temporanea per manifestazioni ed iniziative, per le quali 

non sia previsto l'ingresso a pagamento, aventi carattere politico, culturale, sociale, sportivo, sindacale, 

benefico, religioso. Costituiscono eccezione le parti eventualmente occupate con strutture utilizzate 

per attività economiche per le quali il canone è applicato, per il periodo in cui viene svolta l'attività, in 

base alla tariffa prevista per il commercio fuori dalle aree mercatali. Le aree non commerciali sono 

soggette invece, a decorrere dal terzo giorno di occupazione, alla tariffa specifica prevista; 

t) le occupazioni temporanee effettuate per lo svolgimento di iniziative di carattere politico o sindacale, 

purché l'area non superi i quaranta metri quadrati. 

u) le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che è stabilita nei regolamenti di polizia 

locale;  
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v) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della 

concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al comune al termine della concessione 

medesima;  

w) le occupazioni con condutture idriche utilizzate per l'attività agricola;  

2. Sono soggettivamente escluse dall'applicazione del canone: 

a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, province, città metropolitane, comuni e loro 

consorzi, da enti religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di cui all'articolo 

73, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, 

educazione, cultura e ricerca scientifica;  

b) tutte le occupazioni di suolo pubblico richieste dal Comune di Sgurgola per attività di pubblico 

interesse; 

3. Per gli impianti pubblicitari posizionati su suolo pubblico è dovuto esclusivamente il canone dovuto per la 

diffusione dei messaggi pubblicitari, determinato in base alle disposizioni contenute nel seguente Titolo III 

del presente Regolamento. 

4. A norma dell’art. 57, comma 9 del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 e s.m.i,, convertito con L. n. 120/2020, il 

canone non è dovuto per le infrastrutture di ricarica di veicoli elettrici e per i relativi stalli di sosta degli 

autoveicoli che rimarranno nella disponibilità del pubblico, nel caso in cui gli stessi eroghino energia di 

provenienza certificata da energia rinnovabile.  

5. Se a seguito di controlli non siano verificate le condizioni previste, sarà richiesto il pagamento, per l'intero 

periodo per cui è stata concessa l'agevolazione, del canone di occupazione, applicando una maggiorazione a 

titolo sanzionatorio fino al 30 per cento dell'importo, in applicazione del successivo art. 86. 

Articolo 20 - Commisurazione del canone per occupazioni particolari 

1. Tenuto conto della natura patrimoniale del canone, l'Amministrazione può: 

a) in presenza di una utilità sociale, o di prestazioni di pubblico interesse che comportino ricadute 

positive per la collettività, approvare con deliberazione della Giunta Comunale una riduzione, fino 

all'esenzione totale, del canone; 

b) demandare alla valutazione tecnica dirigenziale la possibilità di ridurre, in tutto o in parte, il canone 

dovuto a fronte di prestazioni concrete di pubblica utilità, in applicazione dei criteri approvati dalla 

Giunta Comunale; 

c) in presenza di più richieste di occupazione dello stesso luogo, ed in generale quando sia reso 

necessario da ragioni di trasparenza amministrativa, scegliere il concessionario con procedura di 

evidenza pubblica determinando il canone sulla base dell'offerta più vantaggiosa. 

Per le occupazioni per le quali sia corrisposto un canone onnicomprensivo concordato in sede di convenzione, 

l'importo relativo al canone verrà imputato dall’Ufficio comunale che conclude la convenzione allo specifico 

capitolo di bilancio destinato all’entrata disciplinata nel presente Regolamento. 

2. Nel caso di manifestazioni ed eventi di rilevanza nazionale ed internazionale e di particolare interesse per 

la promozione turistica del territorio, con occupazioni di suolo pubblico superiori ai 1.000 metri quadrati, 

potrà essere stabilito, con deliberazione della Giunta Comunale, un canone forfettario determinato sulla base 

di stima che tenga conto dei corrispettivi richiesti per aree e strutture private equivalenti e dei costi aggiuntivi 

derivanti dall'uso di spazio pubblico non attrezzato. In tali casi potranno essere autorizzate concessioni della 

durata biennale con possibile proroga di un ulteriore anno ed a condizione che la durata delle occupazioni 
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non sia superiore a 45 giorni nell'anno solare. Nel caso di proroga si dovrà procedere a revisione del canone 

di concessione. 

3. Sulla base degli indirizzi approvati annualmente con deliberazione in tema di tributi locali, tariffe, rette e 

canoni, nella quale sono definite anche le percentuali di riduzione ovvero di esenzione ed i riferimenti 

territoriali generali per la loro applicazione, la Giunta Comunale provvederà a deliberare le relative 

agevolazioni per le seguenti fattispecie: 

a) attività commerciali ed artigianali insediate in zone della città nelle quali si svolgono lavori di 

pubblica utilità che precludono il traffico veicolare o pedonale per una durata superiore a sei mesi, per 

tutto il periodo interessato dalla predetta limitazione; 

b) attività commerciali ed artigianali interessate da grandi cantieri per la realizzazione di imponenti lavori 

pubblici di lunga durata quali la costruzione di infrastrutture stradali, sottopassi, passanti ferroviari ed 

insediate oltre che nelle aree precluse al traffico veicolare o pedonale, di cui alla precedente lettera a), 

anche nelle vie trasversali, a ridosso delle zone di esclusivo cantiere, che sopportano l'incremento del 

traffico derivante dalla diminuzione dell'accessibilità dell'area preclusa. Le percentuali di riduzione o 

di esenzione riferite alle fattispecie di cui sopra sono annualmente stabilite con la deliberazione di cui 

all'articolo 172 lettera e) del D.Lgs. 267/2000 (deliberazione quadro delle tariffe). 

4. In specifici ambiti territoriali oggetto di progetti di riqualificazione urbana, ovvero nell'ambito di 

programmi di sostegno per nuove attività imprenditoriali, la Giunta Comunale può deliberare una riduzione 

del canone dovuto per l'attivazione di nuove attività commerciali per un periodo massimo di due anni. Negli 

ambiti oggetto di progetti di riqualificazione urbana, la Giunta Comunale potrà altresì ridurre, fino 

all'esenzione, il canone per le occupazioni con attrezzature di cantiere per il periodo necessario ai lavori di 

riqualificazione. 

5. Per l'impianto e l'esercizio di distributori di carburanti il canone è commisurato all'intera superficie del 

suolo pubblico occupato e/o utilizzato. Non hanno autonoma rilevanza le occupazioni realizzate con le 

singole colonnine montanti, le pensiline poste a copertura delle strutture stesse nonché le occupazioni con 

altre strutture ed impianti di servizio. I serbatoi sotterranei vengono assoggettati al pagamento del canone per 

l’occupazione del sottosuolo con riferimento alla loro capacità e sulla base di quanto indicato al comma 

successivo. 6. I serbatoi sotterranei vengono assoggettati al pagamento del canone per l’occupazione del 

sottosuolo con riferimento alla loro capacità. Per le occupazioni del sottosuolo con serbatoi la tariffa standard 

ridotta ai sensi dell’art. 1, comma 829 della L. 160/2019 va applicata fino a una capacità dei serbatoi non 

superiore a tremila litri; per i serbatoi di maggiore capacità, la suddetta tariffa è aumentata di un quarto per 

ogni mille litri o frazione di mille litri. È ammessa la tolleranza del 5 per cento sulla misura della capacità. 

6. È disposta la riduzione del canone del 50% per le occupazioni realizzate per manifestazioni con ingresso a 

pagamento il cui utile sia destinato a scopi benefici o umanitari. 

9. Il canone è ridotto del 30% per le occupazioni effettuate: 

a) da Consorzi di operatori regolarmente costituiti nell’ambito dei progetti di arredo urbano approvati 

con atto deliberativo dall’Amministrazione Comunale entro il 31.12 dell’anno precedente all’anno di 

imposizione; 

b) su aree di proprietà privata soggette a pubblico passaggio nelle quali è posta a carico del proprietario 

la manutenzione dell’area stessa; 

c) per il rifacimento di facciate esterne di immobili, riconosciuto come elemento di recupero 

architettonico dell’arredo urbano, su parere dell’Ufficio comunale competente in materia di edilizia, 

con esclusione di rifacimento facciate a seguito di ordinanza comunale; 
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10. Per le occupazioni dello spettacolo viaggiante realizzate con l’installazione di attrazioni, giochi, 

divertimenti e simili, le superfici utili al fine del calcolo del canone sono così considerate: 

a) 50% della effettiva superficie fino a 100 mq; 

b) 25% della effettiva superficie per la parte eccedente i 100 mq e fino a 1000 mq; 

c) 10% della effettiva superficie per la parte eccedente i 1000 mq. 

Articolo 21 - Occupazioni per l'erogazione dei pubblici servizi 

1. Per le occupazioni permanenti del territorio comunale, con cavi e condutture, da chiunque effettuate per la 

fornitura di servizi di pubblica utilità, quali la distribuzione ed erogazione di energia elettrica, gas, acqua, 

calore, servizi di telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri servizi a rete, il canone è dovuto dal soggetto 

titolare dell'atto di concessione dell'occupazione del suolo pubblico e dai soggetti che occupano il suolo 

pubblico, anche in  via mediata, attraverso l'utilizzo  materiale  delle  infrastrutture  del soggetto titolare della  

concessione  sulla  base  del  numero  delle rispettive utenze moltiplicate per la tariffa forfetaria stabilita 

dalla legge. 

2. In ogni caso l'ammontare del canone dovuto a ciascun ente non può essere inferiore a euro 800.  Il canone    

comprensivo   degli allacciamenti alle reti effettuati dagli utenti e di tutte le occupazioni di suolo pubblico 

con impianti direttamente funzionali all'erogazione del servizio a rete.  Il numero complessivo delle utenze è 

quello risultante al 31 dicembre dell'anno precedente ed è comunicato al comune competente per territorio 

con autodichiarazione da inviare, mediante posta elettronica certificata, entro il 30 aprile di ciascun anno. Gli 

importi sono rivalutati annualmente in base all'indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre 

dell'anno precedente. 

3. In deroga a quanto previsto al successivo Titolo V, il versamento del canone è effettuato entro il 30 aprile 

di ciascun anno in unica soluzione attraverso la piattaforma di cui all'articolo  5  del  codice  di  cui  al  

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

3. Le occupazioni effettuate invece per l'erogazione di beni o altre utilità non aventi carattere di pubblica 

utilità, a mezzo convenzione, sono assoggettate ad un canone annuale commisurato alla tariffa ordinaria base 

ragguagliata alle varie categorie viarie e per metro quadrato al giorno. 

CAPO IV – PARTICOLARI TIPOLOGIE DI OCCUPAZIONE 

Articolo 22 - Manifestazioni ed eventi 

1. Per manifestazioni ed eventi si intendono le attività di spettacolo o di intrattenimento ovvero di 

sensibilizzazione legate a scopi di natura politica, sindacale, culturale, scientifica, religiosa, benefica, 

sportiva, sociale, commerciale, promozionale o turistica che si svolgano nel territorio cittadino. 

2. L'istanza per l'occupazione deve essere presentata in forma scritta all'ufficio competente almeno 10 giorni 

prima dell'inizio dell'occupazione, ad eccezione delle iniziative localizzate nelle piazze storiche ed auliche 

del centro cittadino per le quali la richiesta dovrà essere presentata almeno 7 giorni prima. La concessione di 

suolo pubblico non sostituisce eventuali provvedimenti di competenza di altri enti ed Uffici comunali 

(ordinanze di viabilità, autorizzazioni ambientali, licenze di pubblica sicurezza, autorizzazioni in deroga ai 

limiti vigenti per le sorgenti sonore, eccetera). In particolare, qualora nell'ambito della manifestazione sia 

prevista la presenza, ancorché non prevalente, di attività commerciali per la vendita o la somministrazione di 

prodotti alimentari dovranno essere acquisite le necessarie autorizzazioni commerciali e igienico sanitarie. 

3. La domanda dovrà essere corredata dal progetto dell'attività, dalla descrizione dell'allestimento, dalla 

planimetria dettagliata dell'occupazione e dovrà indicarne la durata, specificando i tempi di montaggio, la 



  Gaspari 

 

durata dell'evento ed i tempi di smontaggio. 

4. Durante lo svolgimento delle manifestazioni, il titolare, o un suo rappresentante, deve essere sempre 

presente o comunque facilmente reperibile e deve costantemente vigilare affinché siano rispettate le 

prescrizioni impartite nel caso specifico a tutela dell'igiene e della sicurezza pubblica, con particolare 

riferimento al rispetto dei limiti in materia di inquinamento acustico. 

5. La concessione dell'occupazione di suolo pubblico per manifestazioni ed eventi può essere subordinata 

alla prestazione di congrua garanzia, mediante deposito cauzionale o polizza assicurativa a copertura dei 

danni eventualmente provocati. L'ammontare della garanzia è determinato dai competenti uffici comunali in 

relazione al tipo di occupazione ed al luogo in cui essa è effettuata. Il deposito cauzionale o la polizza 

assicurativa prestati a garanzia sono svincolati dopo il collaudo, con esito favorevole, dei luoghi occupati. 

6. Con provvedimento della Giunta Comunale possono essere adottate ulteriori prescrizioni per lo 

svolgimento di manifestazioni ed eventi in zone ed aree centrali ed auliche o di particolare interesse 

ambientale. 

Articolo 23 - Attività di propaganda elettorale 

1. L'occupazione con banchi e tavoli di propaganda durante il periodo di propaganda elettorale, ossia durante 

i trenta giorni successivi al decreto di indizione dei comizi elettorali, è disciplinata dalle leggi speciali in 

materia elettorale. 

Articolo 24 - Attività di sensibilizzazione, divulgazione di idee, raccolta di fondi ed oggetti a scopo di             

beneficenza 

1. Tali attività sono soggette alle norme di occupazione suolo pubblico quando comportano il collocamento 

sul suolo pubblico di banchi e tavoli per finalità politiche, sindacali, culturali, scientifiche, religiose, 

benefiche, sportive o sociali, senza scopo di lucro. 

2. Ogni singola concessione di suolo ha durata massima di 7 giorni anche non consecutivi e non potrà 

superare le dimensioni massime di metri cinque per due. Una diversa durata delle concessioni di suolo in 

caso di attività di sensibilizzazione, divulgazione di idee, raccolta di fondi ed oggetti a scopo di beneficenza 

approvate dalla Civica Amministrazione può essere determinata con la deliberazione della Giunta Comunale 

di approvazione. 

3. Il rilascio della concessione nelle aree centrali è disciplinato da specifiche deliberazioni della Giunta 

Comunale. 

Articolo 25 - Occupazione per comizi e raccolta firme 

1. La concessione per l'occupazione di aree o spazi pubblici per la raccolta di firme relative a petizioni, 

proposte di legge di iniziativa popolare o di referendum, nonché per comizi in periodi diversi da quelli che 

precedono elezioni o referendum, è rilasciata previa verifica della compatibilità con le esigenze della 

circolazione pedonale e veicolare. 

2. La concessione deve essere richiesta almeno 7 giorni prima. 

3. Il rilascio della concessione nelle aree centrali storiche ed auliche è disciplinato da specifiche deliberazioni 

della Giunta Comunale. 

4. Per ragioni di ordine pubblico potrà essere richiesto parere ai competenti organi di pubblica sicurezza. 

Articolo 26 - Attività cinematografiche, televisive e fotografiche 

1. L'occupazione per attività cinematografiche, televisive e fotografiche è volta alla riserva ed alla 
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delimitazione di aree per la preparazione e lo svolgimento delle riprese. 

2. La domanda con il programma generale delle attività deve esser presentata almeno 7 giorni prima 

dell'inizio delle riprese con l'indicazione delle aree e dei giorni interessati. 

3. Il programma dettagliato delle riprese, con l'indicazione precisa degli orari e delle metrature richieste, 

dovrà essere presentato almeno 7 giorni lavorativi prima dell'inizio dell'attività. 

Articolo 27 - Riserve di parcheggio per attività commerciali e di servizio 

1. Per un uso correlato all'attività prevalente possono essere riservate aree su sedime stradale ad alberghi, 

autosaloni, officine di riparazione, autoscuole. 

2. La concessione non potrà avere una durata superiore ad un anno ed è comunque rinnovabile. Essa può 

essere rilasciata per uno spazio, immediatamente antistante l'esercizio, di lunghezza non superiore a metri 

lineari cinque e di superficie non superiore a metri quadrati dieci. L'area deve essere opportunamente 

segnalata ed identificata, a cura e spese del titolare della concessione, secondo le prescrizioni indicate nella 

concessione stessa. 

3. La riserva di parcheggio non può essere rilasciata per lo svolgimento dell'attività di carrozziere. 

4. Le riserve di parcheggio per alberghi possono estendersi fino alla lunghezza massima di metri lineari 

cinque con una superficie massima di dieci metri quadrati. 

5. La riserva di parcheggio è valida per il periodo di esercizio dell'attività e determina divieto di occupazione 

per i soggetti non aventi diritto. 

Articolo 28 - Spettacoli viaggianti 

1. Per spettacoli viaggianti si intendono tutte le attività spettacolari, i trattenimenti, le attrazioni allestite a 

mezzo di attrezzature mobili, all'aperto o al chiuso, a carattere temporaneo o permanente e inserite 

nell'elenco ministeriale previsto dalla legge ed in particolare, a scopo esemplificativo: 

a) giostre: attrazioni di varia tipologia e metratura; 

b) balli a palchetto: pedane o piste mobili, di misura variabile, atte al ballo, di norma recintate e ricoperte 

da tendoni; 

c) teatri viaggianti e teatrini di burattini: attrezzature mobili contenenti palcoscenico e platea all'aperto o 

sotto un tendone con capienza non superiore a cinquecento posti; 

d) circhi e arene: attrezzature mobili ricoperte principalmente da un tendone sotto il quale si esibiscono 

artisti, clown, acrobati e ginnasti, e piccoli complessi a conduzione familiare privi di copertura; 

e) auto-moto acrobatiche: evoluzioni eseguite da piloti specialisti, in aree appositamente predisposte con 

gradinate separate dalla pista; 

f) spettacoli di strada: artisti che svolgono la loro attività singolarmente o in gruppi composti fino ad un 

numero massimo di otto persone, senza l'impiego di palcoscenico e platee, con l'utilizzo di modeste 

attrezzature, non aventi le caratteristiche di cui al successivo articolo 33; 

g) carovane di abitazione e carriaggi di proprietà degli operatori dello spettacolo viaggiante: case mobili, 

camper, autocarri e tir. 

2. L'autorizzazione per lo svolgimento delle attività di spettacolo viaggiante e la relativa concessione per 

l'occupazione di suolo pubblico sono disciplinate dalla vigente normativa in materia. 

3. L'attività di spettacolo viaggiante in occasione di manifestazioni sportive, musicali o di altro genere, è 
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sempre soggetta ad apposita autorizzazione di pubblica sicurezza e concessione di occupazione di suolo 

pubblico rilasciate dall'ufficio competente, secondo le modalità previste dalla normativa  in materia di 

spettacoli viaggianti e nel rispetto delle disposizioni generali in materia di pubblica sicurezza, del Codice 

della strada e delle norme vigenti in materia di viabilità, sicurezza stradale, circolazione veicolare e pedonale. 

Articolo 29 - Attività artistiche di strada 

1. L'esercizio delle attività degli artisti di strada quali, a titolo esemplificativo, giocolieri, mimi, burattinai, 

saltimbanchi, cantanti, suonatori, musicisti, madonnari, ritrattisti e similari, è consentito nel rispetto delle 

norme vigenti. 

2. L'esercizio dell'attività artistica di strada non è soggetta alle disposizioni in materia di occupazione di aree 

e spazi pubblici solo quando è esercitata: 

a) nello stesso luogo per una durata non superiore a due ore, trascorse le quali un'eventuale nuova 

esibizione dovrà avvenire a non meno di duecento metri lineari di distanza o a non meno di due ore 

dalla fine della precedente esibizione; 

b) senza l'impiego di palcoscenico, platea, sedute per il pubblico e attrezzature diverse dagli strumenti 

tipici dell'attività stessa; 

c) con strumenti tali da non occupare complessivamente un'area superiore a metri quadrati quattro; 

d) nel pieno rispetto delle disposizioni del Codice della strada e delle norme vigenti in materia di igiene, 

viabilità, sicurezza stradale, circolazione veicolare e pedonale. 

3. Qualora le esigenze delle esibizioni comportino modalità diverse da quanto sopraesposto, in relazione ai 

tempi, ai luoghi ed alle attrezzature, gli artisti di strada dovranno essere in possesso di licenza di spettacolo 

viaggiante e di concessione per l'occupazione di suolo pubblico. 

4. Tali attività devono svolgersi nel rispetto di quanto previsto dal vigente Regolamento di polizia urbana. 

Articolo 30 - Operatori del proprio ingegno 

1. Nell'ambito dei progetti comunali finalizzati al contrasto alla povertà e all'esclusione sociale, con apposita 

deliberazione della Giunta Comunale sono individuate le aree e gli spazi destinati alle occupazioni 

finalizzate alla vendita di beni realizzati personalmente dagli operatori del proprio ingegno mediante la 

propria abilità, nonché i criteri e le modalità di assegnazione dei posteggi. 

2. Le occupazioni degli operatori del proprio ingegno sono finalizzate esclusivamente alla vendita di oggetti 

realizzati dal venditore personalmente, quali, a titolo esemplificativo: bigiotteria, capi di abbigliamento e 

accessori, realizzazioni figurative, maschere, fiori, giocattoli, soprammobili, chincaglierie e oggetti vari, 

découpage in genere, assemblati anche in loco. 

3. Per l'esercizio di dette attività deve essere richiesta la concessione di occupazione suolo pubblico, mentre 

non è necessaria l'autorizzazione commerciale ai sensi delle leggi vigenti né il tesserino abilitante nel 

territorio regionale l'attività di vendita occasionale sulle aree pubbliche. 

Articolo 31 - Mercati tradizionali e mercati periodici tematici 

1. I mercati tematici periodici sono istituiti con provvedimento della Giunta Comunale nel rispetto delle 

vigenti disposizioni normative. 

2. Lo svolgimento dei mercati, i criteri e le modalità di assegnazione dei posteggi su suolo pubblico sono 

disciplinati dai vigenti regolamenti in materia. 
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Articolo 32 - Occupazione per vendita al dettaglio in aree mercatali 

1. L'occupazione per attività di vendita al dettaglio in aree mercatali, esercitata su aree pubbliche o sulle aree 

private delle quali il Comune abbia la disponibilità è disciplinata dal vigente regolamento in materia. 

Articolo 33 - Feste di via 

1. Le feste di via consistono in manifestazioni, svolte in una o più vie del territorio di riferimento, 

organizzate da Associazioni di via e aventi come scopo la creazione di un rapporto diretto tra le realtà 

commerciali e il territorio, nonché la realizzazione di momenti di aggregazione culturale e sociale, volti a 

valorizzare le particolarità di ogni zona. Le feste di via sono deliberate con provvedimento della Giunta 

Comunale. 

2. La presenza di attività di vendita al dettaglio su area pubblica deve essere autorizzata nel rispetto delle 

vigenti disposizioni normative. 

3. L'attività di spettacolo viaggiante nell'ambito delle feste di via verrà autorizzata previa comunicazione 

all'ufficio competente, da parte dell'associazione di via, dell'elenco delle attrazioni che si intendono installare 

e presentazione di istanza da parte degli esercenti presenti nell'elenco stesso. L'attività di spettacolo 

viaggiante è sempre subordinata ad apposita autorizzazione di pubblica sicurezza e relativa concessione di 

occupazione di suolo pubblico rilasciata dall'ufficio competente secondo quanto previsto dal vigente 

regolamento comunale in materia ed è subordinata altresì al rispetto delle disposizioni del Codice della strada 

e delle norme vigenti in materia di viabilità, sicurezza stradale, circolazione veicolare e pedonale. 

Nell'ambito delle feste di via verranno consentite al massimo cinque attrazioni. 

Articolo 34 - Promozioni commerciali 

1. L'occupazione di suolo pubblico può essere richiesta per attività di promozione economica destinate 

esclusivamente ad informare su proposte commerciali. E' vietata la contestuale attività di vendita. 

Articolo 35 - Occupazioni per vendita temporanea accessoria a manifestazioni 

1. L'attività di vendita al dettaglio di prodotti o di somministrazione di alimenti e bevande su area pubblica in 

occasione di manifestazioni sportive, musicali o di altro genere, effettuata su aree limitrofe all'evento è 

soggetta ad apposita autorizzazione commerciale e relativa concessione di occupazione di suolo pubblico. 

Essa è consentita per la sola durata dell'evento. Non verranno concesse autorizzazioni per vendita 

temporanea accessoria a manifestazioni nelle aree occupate dagli spettacoli viaggianti ad esclusione di quelle 

rilasciate agli operatori commerciali già compresi negli organici dello spettacolo viaggiante. 

Articolo 36 - Occupazione per vendita o somministrazione con concessione di posteggio fuori area 

mercatale 

1. L'esercizio dell'attività di vendita al dettaglio o di somministrazione su area pubblica non mercatale, 

esercitata con esposizione della merce su banchi mobili e su veicoli attrezzati, eventualmente dotati di 

piedini stabilizzatori, è subordinato al possesso della prescritta autorizzazione commerciale e della 

correlativa concessione decennale di posteggio.  

2. Tali attività sono disciplinate da appositi regolamenti comunali. 

3. Con apposita deliberazione sono definiti le aree, gli spazi destinati e le attrezzature consentite. 

Articolo 37 - Occupazione per vendita di prodotti stagionali 

1. L'occupazione per vendita di prodotti stagionali quali, a titolo esemplificativo, cocomeri, meloni, 

pomodori da conserva e uve da vino, frutti di stagione e caldarroste, è subordinata al possesso della prescritta 
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autorizzazione commerciale e della correlativa concessione di posteggio decennale. 

2. Tale attività è disciplinata dal vigente regolamento comunale in materia. 

Articolo 38 - Occupazione per commercio ambulante in forma itinerante 

1. Lo svolgimento delle attività di commercio itinerante, disciplinato dal vigente Regolamento di polizia 

urbana non è soggetto alle disposizioni in materia di occupazione di aree e spazi pubblici quando l'esercizio 

dell'attività non comporta l'utilizzo di attrezzature diverse dagli strumenti tipici dell'attività stessa ed è 

esercitato: 

a) nello stesso luogo per una durata non superiore a mezz’ora, trascorsa la quale l'attività dovrà essere 

spostata di almeno duecento metri lineari; 

b) nel pieno rispetto delle disposizioni del Codice della strada e delle norme vigenti in materia di viabilità, 

sicurezza stradale, circolazione veicolare e pedonale. 

2. Con apposita deliberazione, oltre che con le procedure previste dal presente Regolamento, potranno essere 

individuate specifiche aree e spazi dedicati a tale attività e soggette a concessione di suolo pubblico, previo 

rilascio di autorizzazione commerciale ove necessario. 

3. Tali attività non possono avere svolgimento nelle zone cittadine di particolare interesse storico, artistico e 

ambientale o di altro rilevante pubblico interesse, individuate con provvedimento dell’Amministrazione 

comunale. 

4. A salvaguardia della quiete e per il rispetto dovuto ai luoghi tali attività non possono esercitarsi ad una 

distanza inferiore a metri 100 dal perimetro di ambulatori medici, luoghi di culto, cimiteri, scuole materne, 

elementari e medie. Per gli operatori commerciali su area pubblica di prodotti alimentari esercenti l'attività a 

mezzo di veicoli ad emissioni zero la distanza è ridotta a metri 30. 

5. A tutela della igienicità dei prodotti alimentari posti in vendita ed a salvaguardia della incolumità 

personale, la sosta non è consentita in aree non opportunamente pavimentate e, comunque, in prossimità di 

scavi o cantieri o altre fonti di polverosità o di esalazioni dannose. 

Articolo 39 - Occupazioni per piccole attività di servizio 

1. Le piccole attività di servizio, esercitate in forma ambulante, che si connotano per la produzione diretta di 

manufatti o di servizi non sono soggette alle disposizioni in materia di occupazione di aree e spazi pubblici 

quando l'esercizio del mestiere non comporta l'utilizzo di attrezzature diverse dagli strumenti tipici 

dell'attività stessa e sono esercitate: 

a) in un'area non superiore a quattro metri quadrati; 

b) nello stesso luogo per una durata non superiore ad un’ora, trascorse le quali l'attività dovrà essere 

spostata di almeno duecento metri lineari; 

c) nel pieno rispetto delle disposizioni del Codice della strada e delle norme vigenti in materia di viabilità, 

sicurezza stradale, circolazione veicolare e pedonale e polizia urbana. 

2. Tali attività non possono avere svolgimento nelle zone cittadine di particolare interesse storico artistico e 

ambientale o di altro rilevante pubblico interesse, che potranno essere individuate con deliberazione della 

Giunta Comunale. 

3. A salvaguardia della quiete e per il rispetto dovuto ai luoghi tali attività non possono esercitarsi ad una 

distanza inferiore a metri 100 dal perimetro di ambulatori medici, luoghi di culto, cimiteri, scuole materne, 

elementari e medie. 
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4. ogni altro caso per lo svolgimento di tali attività è necessaria la concessione di occupazione di suolo 

pubblico ai sensi del presente Regolamento. 

Articolo 40 - Occupazione con elementi di arredo 

1. A quanti esercitano attività commerciali, artigianali o simili, in locali prospettanti su pubblica via, o ai 

quali si accede dalla pubblica via, può essere concessa l'occupazione del suolo pubblico per collocarvi 

elementi d'arredo (quali, ad esempio, vasi ornamentali e fioriere, portamenù), a condizione che ciò non 

pregiudichi in alcun modo la circolazione pedonale, alla quale deve essere riservato uno spazio minimo di 

metri due e che i concessionari mantengano in perfetto stato gli elementi medesimi. 

2. Analoga occupazione può essere autorizzata, alle condizioni di cui al comma 1, anche a privati cittadini 

che intendono, in tal modo, migliorare la situazione ambientale della via in cui risiedono. 

3. La domanda per le occupazioni di cui al presente articolo, sottoscritta da quanti partecipano o sono 

comunque interessati all'iniziativa, deve essere corredata di idonea documentazione, anche fotografica, 

illustrante le caratteristiche e le dimensioni degli elementi di arredo, nonché le modalità dell'occupazione e la 

durata della medesima. La domanda dovrà essere presentata almeno venticinque giorni prima 

dell'occupazione. 

4. Le concessioni previste dal presente articolo sono subordinate al parere favorevole dei competenti uffici 

comunali nonché, quando siano interessate aree soggette a vincoli, della Soprintendenza ai Beni Ambientali e 

Architettonici, ove richiesto. Si ritiene acquisito il parere degli uffici trascorsi dieci giorni dal ricevimento 

della richiesta di parere. 

5. La sola collocazione di due fioriere ai lati dell'ingresso dell'attività commerciale non è subordinata ai 

pareri di cui al comma 4 purché l'occupazione non superi 0,70 mq. complessivi. 

6. Salvo specifica concessione non è consentita, in alcuna circostanza ed in alcun luogo, l'occupazione di 

spazi pubblici destinati, anche temporaneamente, alla circolazione, con tappeti o guide o passatoie di 

qualunque specie e dimensione. E' consentita la collocazione di zerbini presso le soglie di esercizi pubblici o 

commerciali o simili. 

7. La collocazione degli elementi di arredo non deve interferire con altre occupazioni concesse nell'area. 

Articolo 41 - Esposizione merci fuori negozio 

1. A chi esercita attività commerciali in locali prospettanti sulla pubblica via in aree non comprese negli 

ambienti porticati o nelle aree pedonali, può essere rilasciata la concessione di occupazione suolo pubblico 

per esporre merci, nel rispetto delle norme d'igiene, purché il marciapiede sul quale l'esercizio si affaccia sia 

di ampiezza sufficiente per il rispetto delle norme vigenti in materia di circolazione pedonale, alla quale deve 

essere riservato uno spazio minimo di metri due, e l'occupazione non si estenda oltre metri 0,70 dal filo del 

fabbricato ed esclusivamente all'interno della proiezione dell'attività commerciale. In tali casi, non occorre il 

parere preventivo dei competenti Uffici comunali in materia, né il controllo preventivo della Polizia 

Municipale, qualora l'occupazione avvenga nel rispetto delle condizioni previste dal Codice della Strada. 

2. I generi alimentari non confezionati non possono essere esposti ad altezza inferiore ad un metro dal suolo. 

3. La concessione di cui al presente articolo è valida soltanto nell'orario di apertura dell'esercizio 

commerciale. Le strutture, pertanto, non possono permanere sul suolo dopo la chiusura dell'esercizio stesso. 

4. Gli esercenti attività commerciali, artigianali e simili, operanti nelle zone di specifica tradizione 

commerciale locale, ovvero in strade che presentino particolari caratteristiche geometriche, possono ottenere 

la concessione anche in deroga ai limiti previsti dal comma 1, purché l'occupazione sia posta in essere con 

strutture approvate dai competenti uffici comunali in materia di decoro e arredo urbano ed a condizione che 
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sia garantita una zona adeguata per la circolazione dei pedoni e delle persone con limitata o impedita 

capacità motoria. In tali casi la domanda dovrà essere presentata 7 giorni prima e si ritiene acquisito il parere 

trascorsi 10 giorni dal ricevimento della richiesta. 

5. Nelle aree porticate ed in quelle pedonali dovrà essere ottenuto il parere da parte dei settori delle 

amministrazioni competenti in materia di decoro ed arredo urbano, di concerto con la Soprintendenza 

qualora esista un vincolo ambientale e monumentale. In questi casi la possibilità di occupare il suolo è 

comunque sempre limitata ad un massimo di 70 centimetri, e sempre contenuta all'interno del fronte 

dell'attività commerciale.  

6. L'esposizione di merci per periodi non superiori a 10 giorni consecutivi aventi dimensioni eccedenti quelle 

previste nel comma 1 può essere concessa nel rispetto delle esigenze della circolazione veicolare e pedonale. 

7. L'esposizione di merci fuori negozio non deve interferire con altre occupazioni concesse nell'area. 

Articolo 42 - Occupazioni con dehors (D1 e D2), tavolini e sedie 

1. Per "dehors" si intende l'allestimento degli spazi all'aperto attrezzati per il consumo di alimenti e bevande, 

annessi ad un locale di pubblico esercizio di somministrazione mediante un insieme di elementi posti in 

modo funzionale ed armonico sul suolo pubblico, senza delimitazioni, o con delimitazioni che creano un 

ambiente circoscritto anche su pedana ai fini di garantire la sicurezza, l'incolumità delle persone ed il 

superamento delle barriere architettoniche. 

2. I dehors (D) vengono classificati a seconda degli elementi che lo compongono in: 

- TIPO D1: spazio all'aperto allestito per il consumo di alimenti e bevande senza pedana e senza 

delimitazioni fisiche fisse, eventualmente limitato con soluzioni autoportanti. Tale spazio potrà essere 

occupato da: sedie, tavoli, eventuali arredi di complemento (mobile di servizio, panche, lavagne, porta 

menù, cestini, fioriere o vasi ornamentali), eventuali coperture in tessuto (ombrelloni o tenda a falda 

tesa), eventuali apparecchi illuminanti e riscaldatori che non necessitino di allacciamento alla rete; 

- TIPO D2: spazio all'aperto allestito per il consumo di alimenti e bevande con pedana e perimetrato 

necessariamente da opportuna delimitazione fissa, consentito solo in presenza di accentuate 

discontinuità o forti dislivelli del suolo, o per ragioni di sicurezza dettate dal contesto viabile, o volte a 

garantire il superamento delle barriere architettoniche, costituito da: sedie, tavoli, eventuali arredi di 

complemento (mobile di servizio, lavagne, porta menù, bacheche, cestini), eventuali coperture in 

tessuto (ombrelloni o tenda a falda tesa), pedana, relativa ringhiera di altezza pari a metri 1,10 a giorno 

o trasparente, fioriere purché integrate in modo armonico con la balaustra e incluse nell'occupazione 

della pedana, eventuali apparecchi Illuminanti e riscaldatori che non necessitino di allacciamento alla 

rete. 

3. Per occupare il suolo pubblico con dehors (D1 e D2), è necessario presentare istanza presso gli uffici 

comunali competenti per il rilascio di una concessione avente durata massima di un anno decorrente dalla 

stessa. 

4. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento si rimanda al vigente regolamento in 

materia. 

Articolo 43 - Occupazioni del soprassuolo 

1. Senza specifica autorizzazione comunale non è consentita la collocazione di elementi la cui proiezione 

verticale insiste sul suolo quali, a titolo esemplificativo, tende solari, bracci, fanali e simili. 

2. Per la collocazione di tali elementi valgono le disposizioni dei Regolamenti vigenti in materia. 
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Articolo 44 - Occupazioni per traslochi 

1. L'occupazione per traslochi è l'occupazione con veicoli, piattaforme ed autoscale per l'effettuazione delle 

operazioni di carico e scarico di beni mobili oggetto di trasporto da un luogo ad un altro. 

2. Chi, in occasione di un trasloco, abbia necessità di occupare parte di suolo pubblico deve presentare 

istanza almeno 7 giorni prima alla Polizia Municipale, con l'indicazione del luogo e del periodo di 

occupazione. 

3. Nel caso in cui le operazioni di trasloco prevedano la chiusura al traffico di una via o comportino 

problematiche alla viabilità, le istanze dovranno essere presentate almeno 10 giorni prima. 

4. L'area oggetto di concessione deve essere opportunamente segnalata ed identificata. 

Articolo 45 - Occupazioni per lavori edili 

1. L'occupazione del suolo pubblico può essere rilasciata per l'esecuzione di lavori edili e altri interventi, 

effettuati con o senza l'ausilio di mezzi di supporto. L'istanza per il rilascio della concessione deve essere 

presentata almeno 7 giorni prima dell'inizio dell'occupazione. 

2. Le sedi stradali interessate dal cantiere e le zone limitrofe dovranno essere mantenute in condizioni di 

sicurezza tali da garantire una circolazione veicolare e pedonale sicura e priva di insidie. A tal fine, il 

direttore dei lavori, in relazione all'area oggetto del cantiere deve: 

a) garantire il decoro, la pulizia e la sicurezza rispetto al transito dei veicoli e mezzi d'opera afferenti al 

cantiere; 

b) assicurare la manutenzione dei tratti di strada interessati dal transito dei veicoli; 

c) curare la pronta rimozione delle situazioni di pericolosità; 

d) predisporre mezzi necessari atti ad evitare sinistri e danni a persone e beni. 

3. Non sono consentiti scarichi e depositi di materiali sull'area pubblica senza la necessaria concessione di 

suolo pubblico. 

4. Nello svolgimento dei lavori edilizi dovranno essere rispettate le norme contenute nei regolamenti 

comunali in materia di verde, gestione rifiuti e pubblicità. 

5. Le aree concesse per lavori edili non possono essere utilizzate per lo stazionamento di veicoli, ad 

eccezione delle macchine operatrici. 

Articolo 46 - Occupazioni per lavori edili con posa di ponteggi e steccati 

1. La posa di ponteggi, strutture provvisorie di cantiere costituite da impalcature composte da travi e tavolati, 

e di steccati, recinzioni provvisorie di cantiere è subordinata al rilascio di concessione di occupazione suolo 

pubblico. 

2. La richiesta per il rilascio della concessione deve essere presentata almeno 7 giorni prima dell'inizio 

dell'occupazione se occorre ordinanza viabile, 5 giorni se non occorre ordinanza. La richiesta di proroga 

dell'occupazione dovrà essere presentata almeno7 giorni prima della scadenza dell'occupazione. 

3. Dopo il rilascio della prima concessione, non sono ammessi più di due ulteriori rinnovi, se non per 

eccezionali situazioni debitamente comprovate. 

4. Nello svolgimento dei lavori edilizi dovranno essere rispettate le norme contenute nei regolamenti 

comunali in materia di verde, gestione rifiuti e pubblicità. 

5. Non sono consentiti scarichi e depositi di materiale ed attrezzature al di fuori dell'area oggetto di 
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concessione. Le aree concesse non possono essere utilizzate per lo stazionamento di veicoli, ad eccezione 

delle macchine operatrici. 

Articolo 47 - Occupazioni per cantieri e scavi stradali 

1. Le occupazioni temporanee di spazio pubblico relative a cantieri e scavi stradali per la posa e la 

manutenzione di condutture, cavi ed impianti in genere, non possono avere svolgimento senza preventiva 

concessione di occupazione suolo pubblico. La richiesta per il rilascio della concessione deve essere 

presentata almeno 7 giorni prima dell'inizio dell'occupazione. 

2. La superficie di occupazione è determinata tenendo conto delle dimensioni effettive dell'area di cantiere, 

sottratta all'uso pubblico. 

3. La durata delle suddette occupazioni può essere suddivisa in base alle diverse fasi di lavorazione (scavo, 

installazione, ripristino provvisorio, ripristino definitivo). 

4. Le attività relative devono svolgersi nel rispetto del vigente Regolamento in materia. 

5. Le sedi stradali interessate dal cantiere e le zone limitrofe dovranno essere mantenute in condizioni di 

sicurezza tali da garantire una circolazione veicolare e pedonale sicura e priva di insidie. A tal fine il direttore 

dei lavori, in relazione all'area oggetto del cantiere deve: 

a) garantire il decoro, la pulizia e la sicurezza rispetto al transito dei veicoli e mezzi d'opera afferenti al 

cantiere; 

b) assicurare la manutenzione dei tratti di strada interessati dal transito dei veicoli; 

c) curare la pronta rimozione delle situazioni di pericolosità; 

d) predisporre mezzi necessari atti ad evitare sinistri e danni a persone e beni. 

6. Non sono consentiti scarichi e depositi di materiali sull'area pubblica senza la necessaria concessione di 

suolo pubblico. 

7. Nello svolgimento dei lavori edilizi dovranno essere rispettate le norme contenute nei regolamenti vigenti 

e nel manuale di coordinamento visivo dei cantieri. 

Articolo 48 - Occupazione per lavori di pubblica utilità ed urgenza 

1. Qualora si renda necessario occupare parte del suolo per la effettuazione di interventi di manutenzione di 

strutture o impianti sotterranei utilizzati per la erogazione di servizi di pubblica utilità, l'ente erogatore del 

servizio o l'impresa cui è stato appaltato l'intervento, deve darne comunicazione alla Polizia Municipale 

nonché, quando l'intervento comporti manomissione del suolo pubblico, ai competenti uffici comunali.i 

2. La comunicazione di cui al comma 1, contenente la precisa indicazione del luogo interessato 

dall'intervento, le modalità di esecuzione del medesimo e la sua durata (data di inizio e di ultimazione), deve 

essere data tempestivamente, al fine di consentire, ove occorra, la predisposizione dei provvedimenti 

necessari in materia di circolazione stradale. L'Amministrazione Comunale può disporre in merito alla 

programmazione degli interventi al fine di ridurre i disagi conseguenti. Ove si tratti di intervento di urgenza, 

la comunicazione può essere data a mezzo telefono o Pec, nel momento in cui l'intervento viene effettuato. 

3. Quando l'intervento interessi strade aperte al pubblico transito, veicolare o pedonale, si devono osservare 

scrupolosamente le prescrizioni del Codice della strada. Analoghe prescrizioni si devono osservare in ogni 

circostanza in cui l'intervento si effettui su suolo pubblico o di uso pubblico, ancorché non aperto alla 

circolazione veicolare, quando le circostanze di tempo e di luogo lo impongano a salvaguardia della 

incolumità pubblica e privata. 
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4. Per quanto non previsto si fa rinvio al Regolamento comunale in materia di Polizia Urbana. 

Articolo 49 - Occupazione con impianti di distribuzione carburante 

1. Per l'installazione di impianti di distribuzione carburante, complessi commerciali unitari costituiti da uno o 

più apparecchi di erogazione automatica di carburante per autotrazione, dai relativi serbatoi, dai servizi e 

dalle attività accessorie, deve essere presentata istanza all'ufficio SUAP, secondo le disposizioni normative 

vigenti, per l'ottenimento di permesso di costruire che costituisce presupposto al rilascio della concessione 

per l'occupazione di suolo pubblico. 

2. Le opere devono essere conformi alle previsioni degli strumenti urbanistici, del Codice della Strada e in 

generale della normativa ambientale, urbanistica ed edilizia vigente e della normativa speciale in materia di 

impianti di carburanti. 

3. Le opere, finché esistenti, dovranno essere conservate secondo le modalità precisate nel permesso di 

costruire, che costituisce presupposto per l'occupazione di suolo pubblico. Ogni eventuale modificazione 

dovrà essere previamente autorizzata dall’ Amministrazione comunale, presentando istanza all'ufficio 

comunale competente. 

Articolo 50 - Occupazione con opere edilizie a titolo precario 

1. Per la costruzione di opere edilizie a titolo precario (quali a titolo esemplificativo intercapedini, griglie, 

pensiline, vetrine, bacheche, lucernari, rampe, cabine foto e telefoniche, armadi tecnologici e centrali 

termiche) deve essere presentata istanza presso gli uffici competenti per l'ottenimento di permesso di 

costruire e della concessione, che costituisce presupposto per l'occupazione suolo pubblico. 

2. Le opere devono essere conformi alle previsioni degli strumenti urbanistici e in generale della normativa 

ambientale, urbanistica ed edilizia vigente e della normativa speciale. 

3. La realizzazione degli interventi oggetto di richiesta di permesso di costruire che riguardino immobili 

sottoposti a tutela storico-artistica o paesaggistico-ambientale è subordinata al preventivo rilascio del parere 

o dell'autorizzazione richiesti dalle disposizioni di legge vigenti. 

4. Le opere, finché esistenti, dovranno essere conservate secondo le modalità precisate nel permesso di 

costruire, che costituisce presupposto per l'occupazione di suolo pubblico. Ogni eventuale modificazione 

dovrà essere previamente autorizzata dall’Amministrazione comunale. 

Articolo 51 - Occupazione con chioschi 

1. Nel rispetto dei piani e programmi vigenti nell’ente, per l'installazione di chioschi, manufatti isolati 

generalmente prefabbricati, deve essere presentata istanza presso gli uffici competenti per l'ottenimento di 

permesso di costruire che costituisce presupposto per l'occupazione di suolo pubblico. 

2. Le opere devono essere conformi alle previsioni degli strumenti urbanistici, del Codice della Strada e in 

generale della normativa ambientale, urbanistica ed edilizia vigente e della normativa speciale. 

3. La realizzazione degli interventi oggetto di richiesta di permesso di costruire che riguardino aree 

sottoposte a tutela storico-artistica o paesaggistico-ambientale è subordinata al preventivo rilascio del parere 

o dell'autorizzazione richiesti dalle disposizioni di legge vigenti. 

4. Le opere, fintantoché esistenti, dovranno essere conservate secondo le modalità precisate nel permesso di 

costruire, che costituisce presupposto per il rilascio della concessione di suolo pubblico. Ogni eventuale 

modificazione dovrà essere previamente autorizzata dall’ Amministrazione comunale. 

5. Il possesso della concessione di suolo pubblico per la posa in opera di un chiosco destinato alla vendita o 

alla somministrazione di alimenti o bevande costituisce condizione necessaria e sufficiente per il rilascio 
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dell'autorizzazione commerciale corrispondente, purché il richiedente sia in possesso dei requisiti prescritti 

dalla legislazione di settore. 

6. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rinvia ai vigenti regolamenti in 

materia e alla disciplina legislativa sovraordinata. 

Articolo 52 - Occupazione con padiglioni (P1 e P2) 

1. Per padiglione ad uso ristoro si intende la struttura attrezzata all'aperto per il consumo di alimenti e 

bevande che costituisce un ambiente chiuso delimitato completamente o in parte, annesso ad un locale di 

pubblico esercizio di somministrazione di alimenti e bevande. I padiglioni sono autorizzati con un titolo 

abilitativo edilizio a sensi della normativa vigente. I padiglioni vengono classificati a seconda degli elementi 

che lo compongono in: 

- TIPO P1 APERTO SU UN LATO; 

- TIPO P2 CHIUSO. 

Le caratteristiche formali e dimensionali dei padiglioni, devono rispondere a quanto specificamente definito 

nelle Norme Tecniche che costituiscono parte integrante del regolamento in materia. 

2. L'installazione di Padiglioni (P1 e P2) è subordinata al rilascio del permesso di costruire e della 

concessione che costituisce presupposto per l'occupazione di suolo pubblico. 

3. La concessione è valida per cinque anni decorrenti dalla data del rilascio. 

Articolo 53 - Occupazione per l'erogazione dei pubblici servizi 

1. Le occupazioni permanenti del territorio comunale realizzate con cavi, condutture, impianti o con qualsiasi 

altro manufatto da aziende di erogazione di pubblici servizi e da quelle esercenti attività strumentali ai 

servizi medesimi sono soggette a concessione di occupazione suolo pubblico. 

Articolo 54 - Occupazioni di altra natura 

Le occupazioni di natura diversa da quelle espressamente previste dal presente Regolamento possono essere 

concesse previo parere favorevole dei competenti uffici comunali in relazione allo scopo, alle caratteristiche, 

alle modalità ed alla durata dell'occupazione. 

Articolo 55- Esenzioni 

Sono esenti dal canone: 

1. le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, province, città metropolitane, comuni e loro consorzi, 

da enti religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di cui all'articolo 73, comma 

1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ri-

cerca scientifica;  

2.  le occupazioni con le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici di tra-

sporto, nonché i mezzi la cui esposizione sia obbligatoria per norma di legge o regolamento, purché di 

superficie non superiore ad un metro quadrato;  

3. le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che è stabilita nei regolamenti di polizia loca-

le;  

4. le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della conces-

sione o successivamente, la devoluzione gratuita al comune al termine della concessione medesima;  

5. le occupazioni di aree cimiteriali;  

6. le occupazioni con condutture idriche utilizzate per l'attività agricola;  

7. i passi carrabili, le rampe e simili destinati a soggetti portatori di handicap; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110002ART76
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110002ART76
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110002ART76
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8. le occupazioni relative alla messa in sicurezza e al ripristino di edifici ed aree dissestati a seguito di ca-

lamità naturali, limitatamente al periodo necessario per la ricostruzione o il ripristino dell’agibilità. 

L’esenzione opera limitatamente ai primi tre anni dalla data di accantieramento; 

9. le occupazioni realizzate per iniziative culturali e sportive patrocinate dal Comune, anche se congiunta-

mente ad altri Enti; 

10. le occupazioni che non si protraggono per più di 2 ore; 

11. passi carrabili;  

12. vasche biologiche; 

13. tende fisse o retrattili aggettanti direttamente sul suolo pubblico o privato gravato da servitù di pubblico 

passaggio; 

14. le occupazioni realizzate con festoni, addobbi e luminarie in occasione di festività o ricorrenze civili e 

religiose; 

15. le occupazioni realizzate con vasi, fioriere a scopo ornamentale o rastrelliere al servizio del cittadino; 

16. le occupazioni permanenti, realizzate con autovetture adibite a trasporto pubblico in aree a ciò destinate 

dal Comune; 

17. le occupazioni con apparecchi automatici e simili; 

18. le occupazioni di aree cimiteriali, ad esclusione di quelle utilizzate per lo svolgimento di attività com-

merciali; 

19. le occupazioni effettuate per il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 

20. le occupazioni permanenti e temporanee di soprassuolo effettuate con balconi, bow-windows o simili in-

fissi di carattere stabile; 

21. le occupazioni realizzate dai gestori di pubblici esercizi di ristorazione e bar nelle giornate festive e do-

menicali; 

22. le occupazioni relative alla messa in sicurezza e al ripristino di edifici ed aree dissestati a seguito di ca-

lamità naturali, limitatamente al periodo necessario per la ricostruzione o il ripristino dell’agibilità. 

L’esenzione opera limitatamente ai primi tre anni dalla data di accantieramento. 

 

TITOLO III – DIFFUSIONE DEI MESSAGGI PUBBLICITARI 

CAPO I – ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA 

Articolo 56 - Disposizioni di carattere generale  

23. Il presente Capo disciplina i criteri di applicazione del canone relativo alla diffusione di messaggi pub-

blicitari, anche abusiva, mediante impianti installati su aree appartenenti al demanio o al patrimonio indi-

sponibile degli enti, su beni privati laddove siano visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del terri-

torio comunale, ovvero all'esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato. 

24. L’applicazione del canone dovuto per la diffusione dei messaggi pubblicitari di cui al comma 1 esclude 

l’applicazione del canone dovuto per le occupazioni di cui al presente regolamento. 

 

Articolo 57 - Funzionario Responsabile 

1. Al Funzionario Responsabile sono attribuite le funzioni ed i poteri per l’esercizio di ogni attività orga-

nizzativa e gestionale relative alla riscossione e rimborso del canone. Tali funzioni possono essere attri-

buite al Responsabile del Servizio Tributi. 

2. In caso di affidamento della gestione del canone di cui al presente Capo a terzi, responsabile della ge-

stione medesima è l’affidatario. 
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Articolo 58- Tipologia degli impianti pubblicitari  

1. Agli effetti del presente regolamento s’intendono impianti pubblicitari sia quelli così definiti dal Codice 

della Strada sia tutti i restanti mezzi comunque utilizzati per l’effettuazione della pubblicità visiva o acu-

stica, comprese le insegne su fabbricato. 

2. La tipologia, la quantità e le caratteristiche degli impianti pubblicitari da esporre nel territorio comunale, 

sono disciplinate dalla normativa in materia che prevede la distribuzione degli impianti su tutto il territo-

rio comunale con riguardo alle esigenze di carattere sociale, alla concentrazione demografica ed econo-

mica, alla tutela ambientale e paesaggistica, alla valutazione della viabilità e del traffico. 

 

Articolo 59– Autorizzazioni  

1. L’installazione di impianti o altri mezzi pubblicitari lungo le strade o in vista di esse è sempre soggetta 

alla preventiva autorizzazione dell’Ente proprietario della strada, anche nel caso in cui la pubblicità da 

esporre sia esente da canone. 

2. Per la disciplina dell’autorizzazione comunale all’installazione si fa rinvio al Regolamento Comunale di 

Polizia Urbana approvato con Delibera nr 12 del 23/04/2007. 

 

Articolo 60 - Anticipata rimozione 

1. Nel caso di rimozione del mezzo pubblicitario, ordinata dall'Amministrazione Comunale prima della 

scadenza del termine stabilito nell'atto di autorizzazione, il titolare di esso avrà diritto unicamente al rim-

borso della quota del canone corrispondente al periodo di mancato godimento, escluso ogni altro rimbor-

so, compenso o indennità. 

2. Spetta all'interessato provvedere a rimuovere la pubblicità entro la data che sarà precisata nell'ordine di 

rimozione. 

3. La rimozione dovrà riguardare anche gli eventuali sostegni o supporti e comprendere il ripristino alla 

forma preesistente della sede del manufatto. 

4. Ove l'interessato non ottemperi all'ordine di rimozione della pubblicità nei termini stabiliti, l'impianto 

pubblicitario verrà considerato abusivo ad ogni effetto e saranno adottati i provvedimenti conseguenti, 

compreso l’addebito delle spese sostenute dal Comune per il ripristino dello stato preesistente. 

 

Articolo 61 - Divieti e limitazioni  

1. La pubblicità sonora da posto fisso o con veicoli è limitata a casi eccezionali da autorizzare di volta in 

volta e per tempi ed orari limitati da parte del Comando di Polizia Locale, che provvederà anche ad indi-

care le relative ore di esecuzione e, nel caso di veicoli, il percorso da seguire. Essa è comunque vietata 

nelle parti di piazze, strade e vie adiacenti agli ospedali, alle case di cura e di riposo. 

2. La pubblicità a mezzo di aeromobili è consentita soltanto in occasione di manifestazioni sportive ed uni-

camente nei luoghi dove queste si svolgono. Eccezionalmente, in altre occasioni, dovrà essere autorizza-

ta e disciplinata direttamente dall'Amministrazione comunale. 

 

Articolo 62- Pubblicità in violazione di leggi e regolamenti  

1. Il pagamento del canone per la diffusione dei messaggi pubblicitari si legittima per il solo fatto che la 

pubblicità stessa venga comunque effettuata, anche in difformità a leggi o regolamenti. 

2. L'avvenuto pagamento del canone non esime il soggetto interessato dall'obbligo di premunirsi di tutti i 

permessi, autorizzazioni o concessioni, relativi all'effettuazione della pubblicità, qualunque sia la mani-

festazione pubblicitaria. 

3. Il Comune, nell'esercizio della facoltà di controllo, può provvedere in qualsiasi momento a far rimuovere 

il materiale abusivo. 
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Articolo 63– Diffusione abusiva di messaggi pubblicitari 

1. Sono considerate abusive le varie forme di pubblicità esposte senza la prescritta autorizzazione preventi-

va, ovvero risultanti non conformi alle condizioni stabilite dall'autorizzazione per forma, contenuto, di-

mensioni, sistemazione o ubicazione, nonché le affissioni eseguite fuori dei luoghi a ciò destinati ed ap-

provati dal Comune. 

2. Ai fini dell’applicazione del canone maggiorato del 50 per cento, si considera permanente la diffusione 

di messaggi pubblicitari realizzate con impianti o manufatti di carattere stabile, mentre si presume tem-

poranea la diffusione di messaggi pubblicitari effettuata dal trentesimo giorno antecedente la data del 

verbale di accertamento, redatto dalla Polizia Locale o, se nominato, dall’agente accertatore di cui 

all’articolo 1, comma 179, legge n. 296 del 2006. 

3. La pubblicità abusiva è rimossa a cura dei responsabili che dovranno provvedere entro il termine previ-

sto dall'ordine di rimozione; in caso di inadempienza, vi provvede il Comune con addebito ai responsabi-

li stessi, previa contestazione delle relative infrazioni, delle spese sostenute per la rimozione o la cancel-

lazione. 

4. Il Comune, qualora non riscontri altre violazioni di leggi specifiche o di norme regolamentari volte a tu-

telare esigenze di pubblico interesse, può consentire che la pubblicità abusiva, sempreché siano stati pa-

gati il canone e le conseguenti penalità, continui a restare esposta per il tempo del periodo stabilito che 

ancora residua. 

 

Articolo 64– Presupposto del canone  

1. Presupposto del canone è la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti instal-

lati su aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati laddove siano 

visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero all'esterno di veicoli adibi-

ti a uso pubblico o a uso privato, ivi comprese la diffusione di messaggi pubblicitari attraverso forme di 

comunicazione visive o acustiche. 

2. Ai fini dell'applicazione del canone si considerano rilevanti i messaggi diffusi nell'esercizio di una attivi-

tà economica allo scopo di promuovere la domanda di beni o servizi, ovvero finalizzati a migliorare 

l'immagine del soggetto pubblicizzato. 

 

Articolo 65- Soggetto passivo  

1. È tenuto al pagamento del canone il titolare dell’autorizzazione del mezzo attraverso il quale il messag-

gio pubblicitario viene diffuso. In ogni caso è obbligato in solido al pagamento il soggetto che utilizza il 

mezzo per diffondere il messaggio. 

2. È altresì obbligato in solido il soggetto pubblicizzato, ovvero colui che produce o vende la merce o for-

nisce i servizi oggetto della pubblicità. 

 

Articolo 66- Modalità di applicazione del canone 

1. Il canone si determina in base alla superficie della minima figura piana geometrica nella quale è circo-

scritto il mezzo pubblicitario, indipendentemente dal numero dei messaggi in esso contenuti. 

2. Le superfici inferiori a un metro quadrato si arrotondano per eccesso al metro quadrato e le frazioni di 

esso, oltre il primo, a mezzo metro quadrato; non si applica il canone per superfici inferiori a trecento 

centimetri quadrati, salvo quanto previsto per le insegne di esercizio. 

3. Costituiscono separati ed autonomi mezzi pubblicitari le insegne, le frecce segnaletiche e gli altri mezzi 

similari riguardanti diversi soggetti, collocati su un unico mezzo di supporto. 

4. Per i mezzi pubblicitari polifacciali il canone è calcolato in base alla superficie complessiva adibita alla 

pubblicità. 

5. Per i mezzi pubblicitari bifacciali le due superfici vanno considerate separatamente, con arrotondamento 

quindi per ciascuna di esse. 
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6. Per i mezzi di dimensione volumetrica il canone è calcolato sulla base della superficie complessiva risul-

tante dallo sviluppo del minimo solido geometrico in cui può essere circoscritto il mezzo stesso. 

7. È considerato unico mezzo pubblicitario da assoggettare al canone in base alla superficie della minima 

figura piana geometrica che la comprende, anche l'iscrizione pubblicitaria costituita da separate lettere 

applicate a notevole distanza le une dalle altre, oppure costituita da più moduli componibili. 

8. I festoni di bandierine e simili nonché i mezzi di identico contenuto, ovvero riferibili al medesimo sog-

getto passivo, collocati in connessione tra loro si considerano, agli effetti del calcolo della superficie im-

ponibile, come un unico mezzo pubblicitario. 

 

Articolo 67– Definizione di insegna d’esercizio 

1. Il canone non è dovuto per le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servi-

zi che contraddistinguono la sede ove si svolge l’attività cui si riferiscono, di superficie complessiva fino 

a 5 metri quadrati.  

2. Ai fini della loro classificazione, si considerano “insegne d’esercizio” le scritte, comprese quelle su tenda, 

le tabelle, i pannelli e tutti gli altri mezzi similari a carattere permanente - opachi, luminosi o illuminati 

che siano - esposti presso la sede, nelle immediate pertinenze o in prossimità di un esercizio, di 

un’industria, commercio, arte o professione che contengano il nome dell’esercente o la ragione sociale 

della ditta e del marchio, la qualità dell’esercizio o la sua attività, l’indicazione generica delle merci ven-

dute o fabbricate o dei servizi prestati; le caratteristiche di detti mezzi devono essere tali da adempiere, in 

via esclusiva o principale, alla loro funzione di consentire al pubblico l’immediata identificazione del 

luogo ove viene esercitata l’attività cui si riferiscono; sono pertanto da considerarsi insegne d’esercizio 

tutte quelle che soddisfano detta funzione identificativa anche se la loro collocazione, per ragioni logisti-

che, oltrepassa le pertinenze accessorie dell’esercizio stesso ed avviene nelle immediate vicinanze. 

 

 

Articolo 68- Criteri per la determinazione della tariffa del canone 

1. Il canone si applica sulla base della tariffa standard annua e della tariffa standard giornaliera di cui 

all’articolo 1, commi 826 e 827, della legge n. 190 del 2019, ovvero delle misure di base definite nella 

delibera di approvazione delle tariffe. 

2. La graduazione delle tariffe è effettuata sulla scorta degli elementi di seguito indicati: 

a) classificazione delle strade; 

b) superficie del mezzo pubblicitario e modalità di diffusione del messaggio, distinguendo tra pubblicità 

effettuata in forma opaca e luminosa; 

c) durata della diffusione del messaggio pubblicitario; 

d) valore economico dell’area in relazione al sacrificio imposto alla collettività, anche in termini di im-

patto ambientale e di incidenza sull’arredo urbano ed ai costi sostenuti dal Comune per la salvaguar-

dia dell’area stessa; 

e) valore economico dell’area in relazione all’attività svolta dal titolare della concessione o autorizza-

zione ed alle modalità di diffusione del messaggio pubblicitario. 

3. I coefficienti riferiti al sacrificio imposto alla collettività, di cui alla precedente lettera d), i coefficienti 

riferiti al beneficio economico di cui alla precedente lettera e) e le tariffe relative ad ogni singola tipolo-

gia di diffusione pubblicitaria sono approvati dalla Giunta Comunale entro la data fissata da norme statali 

per la deliberazione del bilancio di previsione; in caso di mancata approvazione entro il suddetto termine 

le tariffe si intendono prorogate di anno in anno. 
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CAPO II - TARIFFA E CANONE RELATIVI ALLE 

ESPOSIZIONI PUBBLICITARIE 

Articolo 69 - Criteri per la determinazione delle tariffe del canone 

1. Le tariffe del canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari sono determinate a norma dell'articolo 1, 

commi 826 e 827 della L. 160/2019 sulla base dei seguenti elementi: 

a) il maggiore o minore impatto ambientale dei mezzi pubblicitari autorizzati in rapporto alla loro 

collocazione ed alla loro incidenza sull'arredo urbano con particolare riferimento alla superficie ed alla 

illuminazione; 

b) per le insegne di esercizio la maggiore o minore importanza delle vie, strade, piazze ed aree pubbliche 

desunta dagli elementi di centralità, intensità abitativa, flusso turistico e commerciale e densità di 

traffico pedonale o veicolare. A tal fine le strade cittadine vengono suddivise in 5 categorie. La 

classificazione delle vie, strade, piazze ed aree pubbliche in funzione degli elementi di cui sopra è stata 

recepita nell'allegato “B” del presente Regolamento. Alle strade eventualmente non ricomprese nel 

suddetto allegato è attribuita la classe 5;  

c) al fine di tenere conto del maggiore o minore impatto ambientale, dell'incidenza sull'arredo urbano 

degli specifici mezzi pubblicitari, nonché della collocazione degli stessi su bene pubblico o privato, 

sono predeterminati coefficienti moltiplicatori da applicarsi alla tariffa ordinaria. Le tipologie di 

impianti che sono soggetti all'applicazione dei coefficienti moltiplicatori della tariffa di riferimento, 

sono indicati nell'allegato “C” del presente Regolamento; 

d) l'omesso aggiornamento annuale delle tariffe comporta l'applicazione per l'anno successivo di quelle in 

vigore.  

Articolo 70 - Modalità di determinazione del canone 

1. Il canone per la diffusione di messaggi pubblicitari è il corrispettivo annuale (per le autorizzazioni 

permanenti) o giornaliero (per quelle temporanee) rapportato all'unità di misura prevista in relazione alle 

singole tipologie di mezzi pubblicitari impiegati. 

2. Il canone annuo o giornaliero, se dovuto, deve essere indicato nell'atto di autorizzazione. 

3. Per le insegne di esercizio il canone è commisurato alla superficie di ogni insegna posta in essere 

nell'esercizio stesso arrotondata per eccesso al metro quadrato superiore. Per gli altri mezzi pubblicitari, se 

inferiori al metro quadrato, le superfici si arrotondano per eccesso ad un metro quadrato e le frazioni di esso, 

oltre il primo, sempre al metro quadrato. 

Articolo 71 - Esoneri ed esenzioni 

1. Sono esonerati dall'autorizzazione e dal pagamento del canone: 

a) i mezzi pubblicitari di qualunque tipologia di superficie inferiore a trecento centimetri quadrati; la 

pubblicità comunque realizzata all'interno dei locali adibiti alla vendita di beni o alla prestazione di 

servizi quando si riferisce all'attività negli stessi esercitata e non è visibile dall'esterno;  

b) i mezzi pubblicitari inerenti all'attività commerciale o di produzione di beni o servizi ove si effettua 

l'attività stessa, nonché i mezzi pubblicitari, ad eccezione delle insegne, esposti nelle vetrine e sulle 

porte d'ingresso dei locali medesimi purché attinenti all'attività in essi esercitata che non superino la 

superficie di mezzo metro quadrato per ciascuna vetrina o ingresso;  
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c) gli avvisi al pubblico esposti nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei locali o, in mancanza di queste, 

nelle immediate adiacenze del punto vendita, relativi all'attività svolta che non superino, nel loro 

insieme, la superficie complessiva di mezzo metro quadrato; 

d) gli avvisi al pubblico riguardanti la localizzazione e l'utilizzazione dei servizi di pubblica utilità di 

superficie complessivamente non superiore a mezzo metro quadrato; 

e) i mezzi pubblicitari comunque realizzati all'interno, sulle facciate esterne o sulle recinzioni dei locali 

di pubblico spettacolo qualora si riferiscano alle rappresentazioni in programmazione nel locale 

medesimo;  

f) i mezzi pubblicitari, escluse le insegne, relativi ai giornali ed alle pubblicazioni periodiche, se esposti 

sulle sole facciate esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte d'ingresso dei negozi ove se ne 

effettua la vendita;  

g) le targhe professionali di superficie non superiori ad un quarto di metro quadrato collocate presso 

l'ingresso di edifici ove si svolge l'attività pubblicizzata, limitatamente ad una per attività e purché 

l'edificio non sia sottoposto a vincoli; 

h) i mezzi pubblicitari esposti all'interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico inerenti l'attività 

esercitata dall'impresa di trasporto, nonché le tabelle esposte all'esterno delle stazioni stesse o lungo 

l'itinerario di viaggio, per la parte in cui contengono informazioni relative alle modalità di 

effettuazione del servizio;  

i) le indicazioni del marchio, della ditta, della ragione sociale e dell'indirizzo apposti sui veicoli utilizzati 

per il trasporto, anche per conto terzi, di proprietà dell'impresa o adibiti al trasporto per suo conto; 

l) i mezzi pubblicitari collocati all'interno di androni e/o cortili purché non visibili dall'esterno; 

m) le insegne, le targhe e simili apposte per l'individuazione delle sedi di comitati, associazioni, 

fondazioni ed ogni altro ente che non persegua scopo di lucro;  

n) le indicazioni relative al marchio apposto con dimensioni proporzionali alla dimensione delle gru 

mobili, delle gru a torre adoperate nei cantieri edili e delle macchine da cantiere, la cui superficie 

complessiva non ecceda i limiti previsti dall’art. 1, comma 833, lett. m) della L. 160/2019;  

o) i messaggi pubblicitari, in qualunque modo realizzati dai soggetti di cui al comma 1 dell'articolo 90 

della legge 27 dicembre 2002, n. 289, rivolti all'interno degli impianti dagli stessi utilizzati per 

manifestazioni sportive dilettantistiche con capienza inferiore a tremila posti;  

p) le vetrine esposizioni; 

q) la distribuzione di volantini atti a diffondere messaggi di contenuto politico, ideologico, religioso 

effettuati senza scopo di lucro.  

r)  E' consentito alle scuole pubbliche e paritarie l'allestimento, senza necessità di preventiva 

autorizzazione, di una tabella o bacheca di dimensioni massime centimetri 70x100 e sporgenza non 

superiore a centimetri 4, da utilizzare per comunicazioni attinenti alle attività scolastiche e 

complementari, prive di valenza commerciale. La tabella/bacheca potrà essere unicamente collocata 

sulla recinzione dell'edificio scolastico o sulla facciata purché non sovrapposta ad elementi 

architettonici sporgenti. 

3. Sono esenti dal pagamento del canone ma necessitano di autorizzazione: 

a) le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi che contraddistinguono 

la sede ove si svolge l'attività cui si riferiscono, di superficie complessiva fino a 5 metri quadrati;  
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b) la pubblicità effettuata in via esclusiva dallo Stato e dal Comune di Sgurgola riguardante la propria 

attività istituzionale; 

c) le insegne, le targhe e simili apposte per l'individuazione delle sedi di Enti Pubblici Territoriali; 

d) le insegne, le targhe e simili la cui esposizione sia obbligatoria per disposizione di legge o di 

Regolamento sempre che le dimensioni del mezzo usato, qualora non espressamente stabilite, non 

superino il mezzo metro quadrato di superficie; 

e) le locandine, la pubblicità itinerante e quella effettuata in forma sonora non relative ad attività 

commerciali, artigianali, industriali e professionali; 

f) le insegne relative alle testate della stampa giornaliera e periodica, anche se luminose, collocate alle 

condizioni previste dal Piano Generale degli Impianti Pubblicitari vigente sulle edicole, sui chioschi, 

nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei negozi ove se ne effettua la vendita purché non superino nel 

loro insieme i 5 metri quadrati; 

g) le iniziative pubblicitarie inerenti la donazione di sangue ed organi. 

Articolo 72 - Riduzioni 

1. La tariffa del canone dovuto è ridotta del 50% per: 

a) la pubblicità temporanea relativa ad iniziative della Regione Lazio e della Provincia di Frosinone a 

condizione che non compaiano sul mezzo pubblicitario riferimenti a soggetti diversi da quelli sopra 

indicati. La presenza di eventuali sponsor o logotipi a carattere commerciale all'interno del mezzo 

pubblicitario consente di mantenere la riduzione a condizione che la superficie complessivamente 

utilizzata a tale scopo sia inferiore al 10% del totale con un limite massimo di 1 metro quadrato. 

L'eventuale superficie eccedente sarà soggetta a canone a tariffa intera; 

b) la pubblicità effettuata da organizzazioni politiche e sindacali, comitati, associazioni, fondazioni ed 

ogni altro ente che non abbia scopo di lucro; 

c) la pubblicità relativa a manifestazioni politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, 

filantropiche e religiose da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione del Comune di 

Sgurgola, della Provincia di Frosinone, della Regione Lazio; 

d) la pubblicità relativa a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza; 

e) la pubblicità effettuata dalle scuole "paritarie" riconosciute dal Ministero dell'Istruzione ai sensi della 

Legge 62/2000. 

Nel caso delle iniziative pubblicitarie di cui ai punti b), c), d) ed e) del presente articolo, la superficie 

complessivamente occupata da eventuali sponsor sarà soggetta a canone a tariffa intera. 

TITOLO IV – PUBBLICHE AFFISSIONI 

Articolo 73 – Servizio delle Pubbliche Affissioni 

1. Il servizio delle pubbliche affissioni è inteso a garantire specificatamente l'affissione, a cura del Comune o 

dell’eventuale concessionario del servizio, in appositi impianti a ciò destinati, di manifesti di qualunque 

materiale costituiti, contenenti comunicazioni aventi finalità istituzionali, sociali o comunque prive di 

rilevanza economica, ovvero, ove previsto, e nella misura stabilita nelle disposizione regolamentari, di 

messaggi diffusi nell'esercizio di attività economiche. 
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Articolo 74 – Determinazione del canone per le pubbliche affissioni 

1. Per l'effettuazione delle pubbliche affissioni è dovuto in solido da chi richiede il servizio e da colui 

nell'interesse del quale il servizio stesso è richiesto, il canone a favore del Comune o del concessionario che 

provvede alla loro esecuzione. 

2. Il canone da applicare alle pubbliche affissioni per ciascun foglio di dimensione fino a 70 x 100 e per 

periodi di esposizione di 10 giorni o frazione è determinato con riferimento alla tariffa standard giornaliera di 

cui al comma 827 della Legge 160/2019. 

3. L’omesso aggiornamento annuale delle tariffe comporta l’applicazione delle tariffe già in vigore. 

Articolo 75 - Riduzioni 

1. La tariffa per il servizio delle pubbliche affissioni è ridotta alla metà: 

a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato, il Comune di Sgurgola, la Provincia di Frosinone, 

la Regione Lazio e che non rientrano nei casi per i quali è prevista l'esenzione ai sensi dell'art. 78; 

b) per i manifesti contenenti comunicazioni aventi finalità sociali di comitati, associazioni, fondazioni ed 

ogni altro ente che non abbia scopo di lucro; 

c) per i manifesti relativi ad attività politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, filantropiche e 

religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli enti pubblici territoriali; 

d) per i manifesti relativi a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza; 

e) per gli annunci mortuari. 

2. Per l'applicazione della riduzione il contenuto del messaggio pubblicitario deve essere attribuibile all'ente 

promotore. Nel caso in cui l'ente non sia l'unico o principale promotore dell'evento e appaia, invece, evidente 

dall'impostazione grafica del manifesto il concorso prevalente di società e/o sponsor commerciali, le cui 

citazioni appaiono maggiormente visibili rispetto a quella dell'ente promotore, tale requisito non si considera 

soddisfatto e pertanto non potrà essere applicata la riduzione del diritto. 

3. Per l'applicazione della riduzione di cui all'ipotesi sub c), in ossequio al principio di autogoverno degli enti 

territoriali, il patrocinio o la partecipazione degli enti ha efficacia limitatamente alla circoscrizione 

territoriale di competenza di ciascun ente. 

Articolo 76 - Esenzioni 

1. Sono esenti dal canone sulle pubbliche affissioni: 

a) i manifesti riguardanti le attività istituzionali del Comune da esso svolte in via esclusiva, esposti 

nell'ambito del proprio territorio; 

b) i manifesti delle autorità militari relativi alle iscrizioni nelle liste di leva, alla chiamata ed ai richiami 

alle armi; 

c) i manifesti degli enti pubblici in materia di tributi; 

d) i manifesti delle autorità di polizia in materia di pubblica sicurezza; 

e) i manifesti in materia di referendum ed elezioni politiche ed amministrative; 

f) i manifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente autorizzati. 
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Articolo 77 – Modalità di espletamento del servizio pubbliche affissioni 

1. Le pubbliche affissioni devono essere effettuate secondo l'ordine di precedenza risultante dal ricevimento 

della commissione. 

2. La durata dell'affissione decorre dal giorno in cui è stata eseguita al completo, nello stesso giorno.  

3. Il ritardo nelle effettuazioni delle affissioni causato dalle avverse condizioni atmosferiche si considera 

causa di forza maggiore. In ogni caso, qualora il ritardo sia superiore a dieci giorni dalla data di richiesta, il 

Comune o il concessionario deve darne tempestiva comunicazione per iscritto al committente. 

4. La mancanza di spazi disponibili deve essere comunicata al committente per iscritto entro dieci giorni 

dalla richiesta di affissione. 

5. Nei casi in cui la mancata affissione non dipenda dal committente, questi può annullare la commissione 

senza alcun onere a suo carico ed il Comune o il concessionario è tenuto al rimborso delle somme versate 

entro novanta giorni. 

6. Il committente ha facoltà di annullare la richiesta di affissione prima che venga eseguita, con l'obbligo di 

corrispondere in ogni caso la metà del canone dovuto. 

7. Il Comune o il concessionario, se il servizio è gestito in tale forma, ha l'obbligo di sostituire gratuitamente 

i manifesti strappati o comunque deteriorati e, qualora non disponga di altri esemplari dei manifesti da 

sostituire, deve darne tempestivamente comunicazione al richiedente mantenendo, nel frattempo, a sua 

disposizione i relativi spazi. 

8. Per le affissioni richieste per il giorno in cui è stato consegnato il materiale da affiggere od entro i due 

giorni successivi, se trattasi di affissioni di contenuto commerciale, ovvero per le ore notturne dalle 20.00 

alle 7.00 o nei giorni festivi, è dovuta la maggiorazione del 10 per cento del canone con un minimo di Euro 

25,82 per ciascuna commissione, tale maggiorazione è attribuita al concessionario del servizio, se gestito in 

tale forma, quale rimborso per i maggiori oneri conseguenti alla reperibilità del personale ed all'utilizzo dello 

stesso in periodi al di fuori del normale orario di lavoro. 

 

TITOLO V – VERSAMENTI E RIMBORSI 

Articolo 78 - Modalità e termini per il pagamento del canone 

1. Il versamento del canone è effettuato, direttamente al Comune, contestualmente al rilascio della 

concessione o dell’autorizzazione all’occupazione o alla diffusione dei messaggi pubblicitari, secondo le 

disposizioni di cui all’articolo 2-bis del D.L. 193/2016, convertito, con modificazioni, dalla L. 225/2016, 

come modificato dal comma 786 dell’articolo 1 della L. 160/2019. 

2. Per le occupazioni e per le esposizioni pubblicitarie temporanee, il pagamento del canone deve essere 

effettuato, di norma, in un'unica soluzione, contestualmente al rilascio della concessione o 

dell’autorizzazione. 

3. Per le occupazioni e per le esposizioni pubblicitarie permanenti, il pagamento del canone relativo al primo 

anno deve essere effettuato, di norma, in un'unica soluzione, contestualmente al rilascio della concessione o 

dell’autorizzazione; per gli anni successivi il canone va corrisposto entro il termine di cui al successivo 

comma 5. 

4. Qualora l'importo del canone superi Euro 500,00 sarà facoltà dell'Ufficio concederne la rateazione. 
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5. L'Amministrazione Comunale nella delibera quadro delle tariffe fissa il termine entro il quale eseguire il 

pagamento del canone, se la riscossione avviene in un'unica soluzione, ovvero i termini per il versamento 

delle rate nel caso di riscossione rateale. 

6. Per i pagamenti non corrisposti o eseguiti oltre i termini di cui al comma precedente, trovano applicazione 

gli interessi di legge. 

7. La riscossione volontaria e coattiva del canone e dei relativi accessori è gestita direttamente dal Comune o 

effettuata dal soggetto incaricato della loro riscossione. La riscossione coattiva delle somme dovute e non 

pagate alle scadenze fissate nel presente Regolamento avviene con le modalità di cui all’art. 1, comma 792 e 

seguenti della Legge 160/2019. 

Articolo 79 - Versamenti e rimborsi 

1. Gli incassi a titolo ordinario e il recupero coattivo del credito non vengono effettuati qualora le somme da 

riconoscere siano inferiori o uguali ad Euro 10,00 per anno. 

2. Le richieste di rimborso di quanto indebitamente versato devono essere presentate con apposita istanza 

debitamente documentata entro il termine quinquennale di cui all'articolo 2948 numero 4 del Codice Civile. 

3. L'Amministrazione comunale dovrà evadere le suddette richieste emettendo un provvedimento di 

accoglimento o di rigetto entro il termine di 180 giorni decorrenti dal momento di presentazione dell'istanza. 

4. I rimborsi, esclusivamente per le somme pagate e non dovute per l'anno in corso, possono essere concessi 

anche attraverso compensazione con somme dovute nello stesso anno. 

5. Il rimborso di somme dovute da parte dell'Amministrazione viene eseguito entro 180 giorni dalla richiesta 

e sono dovuti interessi di legge. 

Articolo 80 - Dilazione, sospensione e rateazione del pagamento 

1. Con deliberazione della Giunta Comunale, i termini ordinari di versamento delle risorse di entrata possono 

essere sospesi o differiti per tutti o per determinate categorie di contribuenti, interessati da gravi calamità 

naturali o individuati con criteri precisati nella deliberazione medesima, se non diversamente disposto con 

legge statale. 

2. Su richiesta del contribuente, nelle ipotesi di temporanea situazione di obiettiva difficoltà finanziaria, può 

essere concessa dal Responsabile/funzionario responsabile della risorsa di entrata, la ripartizione del 

pagamento delle somme dovute a fronte di ingiunzioni/cartelle di pagamento o avvisi di contestazione o altri 

atti di cui all’art. 1, comma 792 della L. 160/2019, secondo un piano rateale predisposto dall'ufficio e firmato 

per accettazione dal contribuente, che si impegna a versare le somme dovute, secondo le indicazioni 

contenute nel suddetto piano, entro l'ultimo giorno di ciascun mese. Sugli importi rateizzati sono dovuti gli 

interessi di legge oltre al rimborso delle spese. Analoga procedura si applica anche in caso di gestione del 

canone affidata a terzi. 

3. L'Ufficio tributi dovrà dare riscontro alla richiesta di rateazione entro sessanta giorni dal suo ricevimento. 

4. La rateazione non è consentita: 

a) quando è iniziata la procedura esecutiva coincidente con il pignoramento mobiliare od immobiliare 

ovvero con il fermo amministrativo; 

b) quando il richiedente risulta moroso relativamente a precedenti rateazioni o dilazioni; 

c) se l’importo complessivamente dovuto è inferiore a Euro 100,00; 
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d) per debiti definitivi o per obbligazioni non assolte derivanti dall'irrogazione di precedenti sanzioni 

amministrative. 

5. L’ammontare di ogni rata non può essere inferiore a Euro 50,00. 

TITOLO VI – SANZIONI, INDENNITA’ ED ACCERTAMENTI 

Articolo 81 - Sanzioni e indennità per occupazioni abusive 

1. Ferme restando le sanzioni pecuniarie ed accessorie stabilite dal codice della strada, di cui al 

D.Lgs. 285/1992, le violazioni al presente Regolamento sono sanzionate nell'osservanza delle disposizioni di 

carattere generale previste dalla L. 689/1981 e dal comma 821, articolo 1 della L. 160/2019. Gas 

2. Alle occupazioni e alla diffusione di messaggi pubblicitari considerati abusivi ai sensi del presente 

Regolamento si applicano: 

a) per le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate abusivamente, la previsione di 

un’indennità pari al canone maggiorato del 50 per cento, considerando permanenti le occupazioni e la 

diffusione di messaggi pubblicitari realizzate con impianti o manufatti di carattere stabile e 

presumendo come temporanee le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari effettuate dal 

trentesimo giorno antecedente la data del verbale di accertamento, redatto da competente pubblico 

ufficiale, fatta salva la prova certa contraria sia per le occupazioni sia per la diffusione di messaggi 

pubblicitari già in essere prima del trentesimo giorno, sia per le fattispecie che normalmente abbiano 

una durata ragionevolmente più breve; 

b) le sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore all’ammontare dell’indennità di cui alla 

lettera g) del presente comma, ferme restando quelle stabilite dagli articoli 20, commi 4 e 5, e 23 del 

codice della strada, di cui al D.Lgs. 285/1992. 

3. La sanzione di cui al precedente comma è applicata anche nel caso in cui sia irrogata la sanzione della 

sospensione dell'attività, prevista dalle vigenti disposizioni. Il pagamento dell'indennità e della sanzione non 

sanano l'occupazione e la diffusione di messaggi pubblicitari abusiva, che deve essere rimossa o 

regolarizzata con la richiesta e il rilascio dell'atto di concessione o autorizzazione. 

4. Nei casi di tardivo o mancato pagamento di canoni o di pagamento in misura ridotta, viene applicata una 

sanzione fissata nel 30 per cento del canone non versato o versato parzialmente o versato in modo tardivo. 

Detta sanzione non potrà comunque essere inferiore ad Euro 25,00 né maggiore di Euro 500,00 nella misura 

fissata dall’art. 7 bis del D. Lgs. 267/2000. 

5. Alle altre violazioni consegue l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 25,00 a 

Euro 500,00, nella misura fissata dall’art. 7 bis del D. Lgs. 267/2000. 

6. Le sanzioni di cui ai commi 4 e 5 sono applicate con l’osservanza delle disposizioni di cui al Capo I, 

Sezioni I e II della L. 689/1981. 

7. In caso di mancato o parziale versamento del canone da parte di soggetti autorizzati all'occupazione ed alla 

diffusione dei messaggi pubblicitari, il canone non corrisposto viene maggiorato degli interessi legali. 

Articolo 82 - Sanzioni accessorie 

1. Nei casi di occupazione abusiva di spazi ed aree pubbliche e di diffusione di messaggi pubblicitari 

realizzate abusivamente, l'organo accertatore intima al trasgressore, nel processo verbale di contestazione 

della violazione, la cessazione immediata del fatto illecito, la rimozione dell'occupazione indebita e dei 

mezzi pubblicitari abusivi ed il ripristino dello stato dei luoghi. 

2. In caso di inottemperanza all'ordine di rimozione entro i termini rispettivamente stabiliti, i materiali, gli 
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impianti, le attrezzature e le altre cose utilizzate o destinate a commettere gli illeciti sono sottoposte a 

sequestro amministrativo cautelare dall'organo accertatore. 

3. Qualora il materiale sottoposto a sequestro non possa essere affidato in custodia al legittimo proprietario, il 

Comune provvede d'ufficio a depositarlo in locali od aree idonee, con addebito al trasgressore di tutte le 

spese sostenute per la custodia ed il magazzinaggio. Salvo quanto previsto dall'articolo 19 della Legge 

689/1981 in materia di opposizione al sequestro, detto materiale è tenuto a disposizione dell'interessato per 

60 giorni e restituito su richiesta con provvedimento di dissequestro. Scaduto tale termine, è disposta la 

confisca amministrativa. 

Articolo 83 - Autotutela 

1. Salvo che sia intervenuto giudicato, il Responsabile/funzionario responsabile del procedimento 

autorizzatorio può annullare parzialmente o totalmente un proprio atto ritenuto illegittimo o infondato, 

ovvero sospenderne l'esecutività con provvedimento motivato, che può essere disposto d'ufficio 

dall'Amministrazione e deve essere sottoscritto dal Responsabile/funzionario responsabile della risorsa di 

entrata. 

2. L'utente, per mezzo di istanza adeguatamente motivata resa alla pubblica amministrazione ai sensi del 

D.P.R. 445/2000 e fatta pervenire entro il termine di sessanta giorni, può richiedere l'annullamento dell'atto 

emanato se ritenuto illegittimo. L'eventuale diniego dell'Amministrazione deve essere comunicato all'utente e 

adeguatamente motivato, entro il termine di novanta giorni. 

Articolo 84 - Attività di verifica e controllo 

1. All’accertamento delle violazioni previste dal presente regolamento, oltre agli agenti di Polizia Municipale 

ed ai restanti agenti ed ufficiali di polizia giudiziaria provvedono, ai sensi dell’art. 1, comma 179 della L. 

296/2006 il Responsabile dell’ufficio tributi, nonché altri dipendenti del Comune o del soggetto cui è affidata 

la gestione del canone, cui, con provvedimento adottato dal Responsabile dell'ufficio competente, siano stati 

conferiti gli appositi poteri. 

2. L’Ufficio competente o il soggetto cui è affidata la gestione del canone provvede, nell'ambito dell'attività 

di verifica ed accertamento di tale entrata, al recupero dei canoni non versati alle scadenze previste e alla 

applicazione delle indennità per occupazioni abusive mediante notifica ai debitori di apposito atto di 

determinazione delle somme dovute adottato dal Responsabile dell’ufficio tributi, ai sensi dell’art. 1, commi 

792 e seg. della L. 160/2019, con intimazione ad adempiere nel termine di 60 giorni dalla data di ricevimento. 

Gli atti costituiscono titolo esecutivo idoneo ad attivare le procedure esecutive e cautelari. Nei casi in cui non 

si sia diversamente provveduto, in tale atto sono contestualmente verbalizzate le violazioni amministrative 

accertate. 

3. Ai fini del potenziamento dell'esercizio dell'attività di verifica e controllo e per incentivare l'attività di 

recupero dell'evasione, la Giunta Comunale con il Regolamento, approvato ai sensi dell'articolo 1, comma 

1091, della Legge 30 dicembre 2018 n. 145, può attribuire un compenso incentivante a tutto il personale 

addetto in misure differenziate, in funzione di progetti finalizzati al recupero dell'evasione.  

 

TITOLO VII – CANONE MERCATALE 

Articolo 85 – Disposizioni generali 

1. Il presente Capo disciplina i criteri di applicazione del canone di concessione per l'occupazione delle 

aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche 

in strutture attrezzate.  
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Articolo 86 - Funzionario Responsabile 

1. Al Funzionario Responsabile sono attribuite le funzioni ed i poteri per l’esercizio di ogni attività orga-

nizzativa e gestionale relative alla riscossione e rimborso del canone. Tali funzioni possono essere attribuite 

al Responsabile del Servizio Tributi. 

2. In caso di affidamento della gestione del canone di cui al presente Capo a terzi, responsabile della ge-

stione medesima è l’affidatario. 

 

Articolo 87 - Domanda di occupazione 

1. Le procedure di autorizzazione sono disciplinate dal D.lgs. n. 114/1998 e dalla L. R. n. 22/2019. 

 

 

Articolo 88 - Criteri per la determinazione della tariffa del canone 

1. La tariffa standard annua e la tariffa standard giornaliera in base alla quale si applica il canone sono quel-

le indicate nell’articolo 1, commi 841 e 842 della legge n. 190 del 2019. 

2. La graduazione della tariffa standard è effettuata sulla scorta degli elementi di seguito indicati. 

a) classificazione delle strade; 

b) entità dell’occupazione espressa in metri quadrati; 

c) durata dell’occupazione; 

d) valore economico dell’area in relazione al sacrificio imposto alla collettività per la sottrazione 

all’uso pubblico ed ai costi sostenuti dal Comune per la salvaguardia dell’area stessa; 

e) valore economico dell’area in relazione all’attività svolta dal titolare della concessione o autorizza-

zione ed alle modalità di occupazione. 

3. I coefficienti riferiti al sacrificio imposto alla collettività, di cui alla precedente lettera d), i coefficienti 

riferiti al beneficio economico di cui alla precedente lettera e) e le tariffe relative ad ogni singola tipologia di 

occupazione sono approvati dalla Giunta Comunale entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 

del bilancio di previsione; in caso di mancata approvazione entro il suddetto termine le tariffe si intendono 

prorogate di anno in anno. 

4. L’applicazione dei coefficienti di correzione non può determinare aumenti superiori al 25% della tariffa 

base. 

5. Il canone è commisurato all’occupazione espressa in metri quadrati, con arrotondamento delle frazioni al 

metro quadrato superiore. 

Articolo 89 - Classificazione delle strade 

1. Ai fini dell’applicazione del canone di cui al presente Titoli, le strade del Comune sono classificate in tre 

categorie. Si considera valida la classificazione adottata con deliberazione della Giunta Comunale n. 72 del 

11/02/1994 per l’identificazione della strade in 1° categoria e progressivamente qualificate in 2° categoria le 

strade immediatamente limitrofe al centro storico, mentre la rimanenza delle strade è indica in 3° categoria. 

2. Nel caso in cui l’occupazione ricada su strade classificate in differenti categorie, ai fini dell’applicazione 

del canone si fa riferimento alla tariffa corrispondente alla categoria più elevata. 

3. Alle strade appartenenti alla 1° categoria viene applicata la tariffa più elevata. La tariffa per le strade di 

2° categoria è ridotta in misura del 20 per cento rispetto alla 1° categoria. La tariffa per le strade di 3^ cate-

goria è ridotta in misura del 50 per cento rispetto alla 1° categoria. 
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Articolo 90- Criteri di commisurazione del canone rispetto alla durata delle occupazioni 

1. Le occupazioni permanenti sono assoggettate al canone annuo, indipendentemente dalla data di inizio 

delle stesse. 

2. Nell’ipotesi di occupazione superiore all’anno, la frazione eccedente sarà assoggettata al canone annuo 

ridotto del 50 per cento per occupazioni di durata inferiore o uguale a sei mesi. 

3. Le occupazioni temporanee sono assoggettate al canone nella misura prevista per le singole tipologie 

specificate nella delibera di approvazione delle tariffe, a giorno o ad ore; in quest’ultimo caso la tariffa gior-

naliera può essere frazionata fino ad un massimo di 9 ore. 

4. Per le occupazioni nei mercati che si svolgono con carattere ricorrente e con cadenza settimanale è appli-

cata una riduzione del 40 per cento sul canone complessivamente determinato. 

5. La tariffa di base annuale e giornaliera assorbe quanto dovuto a titolo di TARI o tariffa corrispettiva, di 

cui ai commi 639, 667 e 668 della legge n. 147 del 2013. 

 

Articolo 91- Occupazioni abusive 

1. Le occupazioni realizzate senza la concessione o autorizzazione comunale sono considerate abusive. So-

no considerate altresì abusive le occupazioni: 

- difformi dalle disposizioni dell’atto di concessione o autorizzazione; 

- che si protraggono oltre il termine derivante dalla scadenza senza rinnovo o proroga della concessio-

ne o autorizzazione ovvero dalla revoca o dall’estinzione della concessione o autorizzazione medesima. 

2. In tutti i casi di occupazione abusiva, la Polizia locale o, se nominato, l’agente accertatore di cui all’art. 1, 

comma 179, legge n. 296 del 2006, rileva la violazione, con apposito processo verbale di constatazione ver-

bale. L’ente dispone la rimozione dei materiali e la rimessa in pristino del suolo, dello spazio e dei beni pub-

blici e assegna agli occupanti di fatto un congruo termine per provvedervi, trascorso il quale, si procede 

d’ufficio con conseguente addebito agli stessi delle spese relative. 

3. Resta, comunque, a carico dell’occupante di fatto ogni responsabilità per qualsiasi danno o molestia con-

testati o arrecati a terzi per effetto dell’occupazione. 

4. Ai fini dell’applicazione del canone maggiorato del 50 per cento, si considerano permanenti le occupa-

zioni con impianti o manufatti di carattere stabile, mentre temporanee le occupazioni effettuate dal trentesi-

mo giorno antecedente la data del verbale di accertamento, di cui al comma 2, fermo restando che alle occu-

pazioni abusive non sono riconoscibile le agevolazioni ed esenzioni spettanti per le occupazioni regolarmen-

te autorizzate.  

 

Articolo 92- Soggetto passivo 

1. Il canone è dovuto dal titolare della concessione o autorizzazione o, in manca di questo, 

dall’occupante di fatto. 

2. Nel caso di una pluralità di occupanti di fatto, gli stessi sono tenuti in solido al pagamento del canone. 

 

Articolo 93- Agevolazioni  

1. La tariffa standard è ridotta 50%. 

2. Le riduzioni di cui al comma 1 sono concesse a condizione che l’occupazione sia stata regolarmente au-

torizzata. 
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Articolo 94- Esenzioni 

1. Sono esenti dal canone associazioni di beneficienza riconosciute / Onlus per attività di vendita non profit. 

 

Articolo 95- Versamento del canone per le occupazioni permanenti 

1. Il canone per le occupazioni permanenti va corrisposto annualmente. 

2. Il versamento relativo alla prima annualità va eseguito entro 30 giorni dal rilascio della concessione, con-

tenente la quantificazione del canone stesso. 

3. Per le annualità successive a quella del rilascio della concessione il versamento del canone va effettuato 

entro il 31 marzo di ciascun anno. Per le concessioni rilasciate in corso d’anno ed aventi durata superiore 

all’anno il canone sarà quantificato fino al 31 dicembre dell’anno stesso, al fine di unificare tutte le scadenze 

dei versamenti al 31 marzo. 

4. Gli importi dovuti sono riscossi utilizzando la piattaforma di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 

82 del 2005, o, in caso di impossibilità di utilizzo della suddetta piattaforma, secondo le modalità stabilite 

dall’articolo 2-bis del decreto legge n. 193 del 2016 

5. Il canone deve essere corrisposto in un’unica soluzione. E’ ammessa la possibilità del versamento in rate 

aventi scadenza 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre, 31 dicembre, qualora l’importo del canone annuo sia su-

periore ad € 1.500,00. In ogni caso il versamento del canone deve essere effettuato entro l’ultimo giorno di 

occupazione.  

6. Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento del canone per le occupazioni 

permanenti possono essere differiti o sospesi per i soggetti passivi interessati da gravi calamità naturali, epi-

demie, pandemie e altri eventi di natura straordinaria ed eccezionale. Con la medesima deliberazione posso-

no essere sospese le rate relative ai provvedimenti di rateazione. 

 

Articolo 96 - Accertamento e riscossione coattiva 

1. L’accertamento e la riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate alle scadenze fissate nel pre-

sente Capo sono effettuati con la procedura di cui all’articolo 1, comma 792 della legge n. 190 del 2019 e 

sulla base del Regolamento comunale per la riscossione coattiva delle entrate comunali. 

2. Con le stesse modalità di cui al comma 1 sono recuperate le spese sostenute dal Comune per la rimozio-

ne dei materiali e manufatti e per la rimessa in pristino del suolo in caso di occupazioni ed installazioni abu-

sive. 

 

Articolo 97 – Rimborsi 

1. L’occupante può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute a titoli di canone, entro il ter-

mine di cinque anni dal giorno del pagamento. 

2. Il procedimento di rimborso deve concludersi entro 180 giorni, dalla richiesta. 

3. Sulle somme dovute all’occupante spettano gli interessi nella misura di legge. 

  

Articolo 98- Sanzioni 

1. Nel caso di omesso, parziale o tardivo versamento il Funzionario responsabile notifica al concessionario 

apposito avviso di accertamento esecutivo. Sulle somme omesse, parzialmente o tardivamente versate si ap-

plica la sanzione del 30% del canone omesso, parzialmente o tardivamente versato, oltre agli interessi legali. 

2. Per le occupazioni abusive si applica un’indennità pari al canone maggiorato fino al 50 per cento. 
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3. Per le occupazioni abusive ovvero per le occupazioni difformi dalle prescrizioni contenute nell’atto di 

concessione o autorizzazione, si applica la sanzione amministrativa con un minimo del 100 per cento ed un 

massimo del 200 per cento dell’ammontare del canone dovuto o dell’indennità di cui al comma 2, fermo re-

stando l’applicazione degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 

n. 285 del 1992. 

4. Il trasgressore può avvalersi della facoltà di pagamento in misura ridotta ai sensi dell’art. 16 della legge 

24 novembre 1981 n° 689. 

5. Nel caso di installazioni abusive di manufatti, il Comune può procedere alla immediata rimozione 

d’ufficio delle stesse, avviando contestualmente le procedure per l’applicazione delle sanzioni amministrati-

ve. Le spese per la rimozione sono a carico del contravventore e sono recuperate con il procedimento di ri-

scossione coattiva previsto dal presente Regolamento. 

6. Le sanzioni di cui ai commi precedenti, fatta eccezione per quelle relative alla violazione del Codice del-

la Strada, sono irrogate mediante accertamento esecutivo di cui all’articolo 1, comma 792 della legge n. 160 

del 2019. 

7. Il Comune, o il soggetto affidatario che decorso il termine ultimo per il pagamento procederà alla riscos-

sione, concede, su richiesta del debitore che versi in una situazione di temporanea ed obiettiva difficoltà, la 

ripartizione del pagamento delle somme dovute secondo le condizioni e le modalità stabilite nel regolamento 

comunale per la riscossione coattiva. 

Articolo 99- Attività di recupero 

Nell’attività di recupero non si dà luogo ad emissione di avviso quando l’importo dello stesso per 

canone, sanzioni e interessi non supera € 10,33. 

TITOLO VII – DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 100 - Disposizioni finali 

1. Per quanto non disposto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di legge e regolamento 

vigenti. 

2. E' disapplicata ogni altra norma regolamentare, emanata dal Comune, contraria o incompatibile con quelle 

del presente Regolamento. 

3. Fino all'approvazione delle nuove tariffe, all'occupazione e all’esposizione pubblicitaria temporanee si 

applicano quelle in vigore nell'anno precedente. Nel caso di variazione delle tariffe in corso di occupazione o 

esposizione, l'Ufficio dispone il conguaglio delle somme dovute sulla base delle nuove tariffe, per il periodo 

dal quale le stesse sono entrate in vigore. 
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ALLEGATO "A" 

DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA ORDINARIA E DEI COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI 

A - TARIFFA ORDINARIA        

La tariffa ordinaria da applicare ad ogni metro quadro o lineare e per giorno di occupazione è 

determinata dalla Giunta Comunale contestualmente al Bilancio di Previsione. 

In sede di prima applicazione le tariffe sono approvate dal Consiglio comunale, dopo 

l’approvazione del Regolamento. 

B - COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI PER SPECIFICHE TIPOLOGIE DI OCCUPAZIONE 

1. Occupazioni permanenti con Passi carrabili - Passi carrabili a raso con cartello - Svasi e Scivoli 

con riserve di parcheggio per alberghi: coefficiente moltiplicatore 0,75 della tariffa ordinaria. 

2. Occupazioni permanenti di aree per la distribuzione di carburanti e simili: coefficiente 

moltiplicatore 1,25 della tariffa ordinaria. 

3. Occupazioni permanenti con Chioschi per somministrazione (ad eccezione delle edicole per la 

vendita di giornali e riviste) - Banchi e strutture permanenti per la vendita di libri: coefficiente 

moltiplicatore 1,15 della tariffa ordinaria. Potrà essere introdotto, in relazione alla tipologia 

commerciale della zona, un ulteriore moltiplicatore che verrà determinato negli specifici 

regolamenti in materia. 

4. Occupazioni permanenti con edicole per la vendita di giornali e riviste: coefficiente moltiplicatore 

0,75 della tariffa ordinaria. 

La categoria viaria I è applicata esclusivamente per la determinazione del canone relativo alle 

occupazioni con chioschi edicola ubicati nel centro storico le cui vie sono individuate con LA 

TIPOLOGIA DELLA STRADA in considerazione della maggiore redditività delle occupazioni 

ricadenti nelle strade di particolare pregio, flusso turistico, iniziative commerciali e densità di 

traffico veicolare e pedonale. 

5. Alle occupazioni con "Dehors (D1 e D2)"e con "Padiglioni (P1 e P2)" annessi ad esercizi pubblici 

di somministrazione sono applicati i seguenti coefficienti moltiplicatori: 

Tipologia Parametro 

Dehors di tipo "D1" 1,045  

Dehors di tipo "D2" 1,09  

Padiglioni P1 1,60  

Padiglioni P2 1,88  

7. Occupazioni permanenti di cui all'art. 24 comma 1 per l'erogazione dei servizi pubblici la tariffa è 

stabilita dalla legge; le occupazioni di cui al comma 3 per la fornitura di beni o altra utilità non 

aventi carattere di preminente interesse generale, a mezzo convenzione, la tariffa applicata è 

quella ordinaria ragguagliata per categoria viaria per metro quadrato al giorno. 

8. Occupazioni temporanee per Attività Edilizia, Ponteggi e Steccati: coefficiente moltiplicatore 2,50 

della tariffa ordinaria; a partire dal secondo rinnovo coefficiente moltiplicatore 3,25. La tariffa, in 

ogni caso, non potrà essere inferiore ad Euro 0,60. 

9. Occupazioni temporanee per scavi e manomissioni del suolo: coefficiente moltiplicatore 3,00. 
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10. Occupazioni temporanee e permanenti per operatori del commercio fuori dalle aree mercatali 

su posteggi dati in concessione, in occasione delle Feste di Via: coefficiente moltiplicatore 2,5 della 

tariffa ordinaria. Per le occupazioni su posteggi dati in concessione nelle aree adiacenti gli stadi in 

occasione di eventi sportivi che si svolgono all'interno degli stessi: coefficiente moltiplicatore 5,00 

della tariffa ordinaria. Per le occupazioni temporanee o permanenti su posteggi dati in concessione 

in occasione di eventi o manifestazioni che si svolgono negli stadi o in aree diverse dagli stadi: 

coefficiente moltiplicatore 20,00 della tariffa ordinaria. 

11. Occupazioni temporanee per esposizioni connesse ad esercizi commerciali e ad essi antistanti, 

non rientranti nei casi previsti dall'articolo 45 qualora non superino la superficie di mq. 10 e non 

occupino spazi per la sosta veicoli a pagamento: coefficiente moltiplicatore 1,25 della tariffa 

ordinaria. 

12. Occupazioni effettuate in occasione di riunioni straordinarie di persone da operatori ai quali 

sono rilasciati titoli temporanei abilitativi all'esercizio del commercio e all'esercizio della 

somministrazione di alimenti e bevande: coefficiente moltiplicatore 3,5 della tariffa ordinaria. 

13. Occupazioni temporanee per gli operatori dello spettacolo viaggiante e per gli operatori 

commerciali compresi negli organici dello spettacolo viaggiante: si applica la tariffa ordinaria della 

III categoria articolata in 3 fasce di superficie: 

 Occupazioni da 1 a 100 mq.: coefficiente 0,50 della tariffa ordinaria; 

 Occupazioni da 101 a 1.000 mq. nonché i mezzi abitativi e le attrazioni LUDICHE 

ESPORTIVE coefficiente 0,25 della tariffa ordinaria; 

 Occupazioni oltre i 1.000 mq.: coefficiente 0,10 della tariffa ordinaria. 

14. Occupazioni temporanee per manifestazioni ed iniziative, per le quali non sia previsto 

l'ingresso a pagamento, aventi carattere politico, culturale, sociale, sportivo, sindacale, benefico, 

religioso a decorrere dal terzo giorno consecutivo di occupazione: coefficiente moltiplicatore 0,50 

della tariffa ordinaria. 

15. Occupazioni temporanee con Parcheggi a pagamento: si applica la tariffa ordinaria della II 

categoria per 12 ore giornaliere e per 365 giorni all'anno con coefficiente moltiplicatore della tariffa 

ordinaria approvato con la deliberazione del Consiglio Comunale in tema di tributi locali, tariffe, 

rette e canoni. 

16. Occupazioni temporanee per Attività Economiche non diversamente disciplinate al precedente 

punto 10. e/o Promozionali o ad esse correlate e per Riserva di aree pubbliche per uso privato non 

altrimenti disciplinate: coefficiente moltiplicatore 10 della tariffa ordinaria. La tariffa, in ogni caso, 

non potrà essere inferiore ad Euro 35,00. 

17. Occupazioni temporanee per manifestazioni ed eventi nelle vie/piazze del territorio Comunale 

con area delimitata per le quali sia previsto l'ingresso a pagamento: coefficiente moltiplicatore 15 

della tariffa ordinaria. 

C - CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE, AREE E SPAZI PUBBLICI 

Le strade, aree e spazi pubblici sono classificati in tre categorie a ciascuna delle quali è attribuito un 

coefficiente come sotto indicato: 

Categoria Coefficiente dal 1 gennaio 2021 

I (centro abitato) 1,30 
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II(zona limitrofa) 1,00 

III(zona periferica) 0,75 
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ALLEGATO “C” 

DIFFUSIONE MESSAGGI PUBBLITARI. 

DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA ORDINARIA E DEI COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI 

A - Tariffa ordinaria relativa ai mezzi pubblicitari   

La tariffa ordinaria da applicare ad ogni metro quadrato e per anno solare, determinata, nei tempi e 

con le modalità previste all’articolo 72 è riferita alla prima categoria del viario cittadino ed è relativa 

ai mezzi pubblicitari non luminosi aventi superficie fino a mq. 5,50. 

B - Coefficienti moltiplicatori della tariffa ordinaria per specifiche tipologie di impianti o mezzi 

pubblicitari 

Maggiorazioni correlate alla superficie: 

- per superfici complessive tra mq. 5,51 e 8,50 si applica il coefficiente moltiplicatore 1,66 della 
tariffa ordinaria; 

- per superfici complessive superiori a mq. 8,50 si applica il coefficiente moltiplicatore 2,50 
della tariffa ordinaria. 

Maggiorazioni per la pubblicità luminosa o illuminata: 

- - per tale pubblicità si applica il coefficiente moltiplicatore 1,66. 

La tariffa ordinaria delle insegne di esercizio è determinata applicando i coefficienti moltiplicatori 

relativi alla maggiore o minore importanza delle vie, piazze ed aree pubbliche di cui all'articolo 72, 

comma 1, lettera c), e precisamente: 

Categoria Coefficiente 

I  1,00 

II 0,95 

III 0,85 

Casi particolari: 

a) pubblicità per conto proprio su veicoli di proprietà dell'impresa (indipendentemente dalla 

superficie occupata): 

- veicoli con portata inferiore a 30 q.li: alla tariffa ordinaria relativa ad un mq. per anno 

solare si applica il coefficiente moltiplicatore 1,8; 

- veicoli con portata superiore ai 30 q.li: alla tariffa ordinaria relativa ad un mq. per anno 

solare si applica il coefficiente moltiplicatore 2,6; 

- per i veicoli circolanti con rimorchio la tariffa è raddoppiata; 

- per i veicoli a due o tre ruote si applica la tariffa ordinaria relativa ad un mq. per anno 

solare con coefficiente 1,00; 

b) pubblicità per conto terzi su veicoli adibiti ad uso proprio o terzi: 

- alla tariffa ordinaria per anno solare si applica il coefficiente moltiplicatore 0,70 con le 

maggiorazioni previste in base alla superficie; 

- se la pubblicità è effettuata con cartelli o veicoli speciali muniti di apposita carrozzeria 

adibita all'esposizione di messaggi pubblicitari o con altre strutture aggiuntive, alle 

tariffe di cui ai precedenti punti a) e b) si applica l'ulteriore coefficiente 3,00; 
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- per la pubblicità in forma volumetrica o con mezzi gonfiabili si applica la tariffa ordinaria 

con coefficiente moltiplicatore 4,00 e con le maggiorazioni previste in base alla 

superficie; 

c) pubblicità effettuata con pannelli a messaggio variabile o intermittente: alla tariffa ordinaria, 

con le maggiorazioni previste per le superfici e la luminosità, si applica il coefficiente 

moltiplicatore 2,00; 

d) pubblicità volumetrica e gonfiabile o con teli: alla tariffa ordinaria, con le maggiorazioni 

previste per le superfici e la luminosità, si applica il coefficiente moltiplicatore 2,00; 

e) mezzi pubblicitari definiti modulari (preinsegne) e transenne pubblicitarie: alla tariffa ordinaria, 

con le maggiorazioni previste, si applica l'ulteriore coefficiente moltiplicatore 2,00; 

f) pubblicità a pavimento: alla tariffa ordinaria, con le maggiorazioni correlate alla superficie ed 

all'occupazione di spazi/aree pubbliche, si applica il coefficiente moltiplicatore 5,00. 

C - Tariffe giornaliere per tipologie specifiche di pubblicità da determinarsi con apposita 

deliberazione della Giunta Comunale 

Pubblicità effettuata mediante: 

1) diapositive o proiezioni o simili; 

2) striscioni attraverso vie o piazze; 

3) aeromobili, palloni frenati, dirigibili o simili; 

4) distribuzione di manifestini, persone circolanti con cartelli e simili; 

5) forma sonora da punto fisso o itinerante; 

6) paline; 

7) gonfaloni; 

8) cartelli provvisori. 

D - Pubblicità diversa dalle insegne di esercizio effettuata su spazi ed aree pubbliche ovvero su 

beni appartenenti al Comune o dati in godimento allo stesso 

Per la pubblicità permanente alla tariffa ordinaria si applica il coefficiente moltiplicatore 0,90. 

Per la pubblicità temporanea alla tariffa ordinaria si applica il coefficiente moltiplicatore 1,60 

(affissione manifesti) 

Questa maggiorazione non si applica alla pubblicità su veicoli e alle forme pubblicitarie di cui alla 
precedente lettera C, punti 3 - 4 - 5. 

E - Pubblicità diversa dalle insegne d'esercizio effettuata su aree private 

Per la pubblicità permanente alla tariffa ordinaria si applica il coefficiente 0,55. 

Per la pubblicità temporanea alla tariffa ordinaria si applica il coefficiente moltiplicatore 1,00. 
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ALLEGATO "B" 

ELENCO DELLE STRADE E DEGLI ALTRI SEDIMI DEL COMUNE CON LA CLASSIFICAZIONE 

DUG Denominazione Categoria (da 1 a 5) 

CORSO DELLA REPUBBLICA 1 

PIAZZA DELL'ARRINGO 1 

PIAZZA PIETRO STERBINI 1 

PIAZZA SAN GIOVANNI 1 

STRADA COLLE LUNGO-VILLAMAGNA 3 

STRADA FOSSO LA FORMA-RIOVIVO 2 

STRADA PROVINCIALE 11 MOROLENSE 3 

STRADA PROVINCIALE 145 ACCESSO A SGURGOLA 2 

STRADA PROVINCIALE 168 VILLAMAGNA 3 

STRADA PROVINCIALE 
227 PEDEMONTANA MONTI 
LEPINI 

2 

TRAVERSA PRIMA DI VIA PIETRA REA 1 

TRAVERSA QUARTA DI VIA PIETRA REA 1 

TRAVERSA SECONDA DI VIA PIETRA REA 1 

TRAVERSA TERZA DI VIA PIETRA REA 1 

VIA AIA DEI CESARI 3 

VIA ANGELO SPAZIANI 1 

VIA ATTILIO TAGGI 1 

VIA CALANERA 3 

VIA CALANZIO 2 

VIA CALVARIO 1 

VIA CAPO CROCE 1 

VIA CAPOSCALA 1 

VIA CAPUANI 2 

VIA CARBONARA 1 

VIA CASALI 2 

VIA CASALINI 3 

VIA CASTELLO 3 

VIA CAVACCIONE 3 

VIA CERRETO 2 

VIA CESE ABBATE 2 

VIA CESE BARDELLONI 3 

VIA CESE MILANO 3 

VIA CHIESETTA SAN LEONARDO 3 

VIA COLLE CIPPO 3 
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VIA COLLE DEI CONTI 3 

VIA COLLE DEL PERO 3 

VIA COLLE D'OGLIO 2 

VIA COLLE FARNETO 3 

VIA COLLE MADONNA GIOVANNA 3 

VIA COLLE MARCO 3 

VIA COLLE MOSCHETTO 3 

VIA COLLE MURILLO 3 

VIA COLLE PARTENZA 3 

VIA COLLE PIZZUTO 3 

VIA COLLE SAN GIUSTO 3 

VIA COLLE SANT'AGOSTINO 3 

VIA COLLE TONDO 3 

VIA COLLE VACCARECCIO 3 

VIA CONA MAROZZA 3 

VIA DEL FICO 1 

VIA DEL FORNO 1 

VIA DEL POSATORE 2 

VIA DEL SODIMO 1 

VIA DEL SOPPORTICO 1 

VIA DELLA ROCCA 1 

VIA DELL'ARRINGO 1 

VIA DUE GIUGNO 1 

VIA FAMELICA 1 

VIA FATERNA 3 

VIA FAVALE 1 

VIA FONTANA CAVIGLIA 2 

VIA FONTANA RAVETTA 3 

VIA FONTANA SAN GIOVANNI 3 

VIA FONTANA VILLAMAGNA 2 

VIA FONTE CAPUANI 2 

VIA FONTE DEL CERRO 2 

VIA FONTE VIANA 3 

VIA FOSSATELLO 2 

VIA FOSSO LA FORMA 3 

VIA FOSSO MANNUCCIO 3 

VIA GIACOMO MATTEOTTI 1 

VIA GIOVANNI AMENDOLA 1 
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VIA GIUSEPPE GARIBALDI 1 

VIA GROTTA DEL MONACO 3 

VIA GUADO MARIA RITA 3 

VIA GUADO TOMMASI 3 

VIA IDI DI MARZO 1 

VIA LE COSTE 2 

VIA MARONI SAN GIOVANNI 2 

VIA MEZZERIA 3 

VIA NOCECINTIO 3 

VIA PETRICA 1 

VIA PIAGGE 1 

VIA PIETRA REA 1 

VIA PONTE LA NOCE 3 

VIA RAVETTA 1 

VIA RAVICELLA 1 

VIA RIFALCO 3 

VIA RIOVIVO 2 

VIA ROMA 1 

VIA SAN GIOVANNI 1 

VIA SAN LEONARDO 1 

VIA SAN NICOLA 1 

VIA TAGLIATA 2 

VIA TORRETTA 3 

VIA TRIBUNA 2 

VIA TRIPOLI 1 

VIA UMBERTO REALI 1 

VIA VADO L'ANGUILLA 2 

VIA VALLE DEL PIANTO 3 

VIA VALLE TONDA 3 

VIA VIGNALI 2 

VIA VILLAMAGNA 2 

VIALE CADUTI SUL LAVORO 1 

VICOLO DELLA ROCCA 1 

VICOLO RIOVIVO 2 

 
 



1 2 3

1 Occupazione permanente con passi carrabili

2
Occupazione permanente di aree per 

distribuzione carburanti e simili

3
Occupazione permanente con chioschi per 

somministrazione 
30 1,15 1,3 1 0,75

4
Occupazione permanente con edicole per 

vendita di giornali e riviste
30 0,75 1,3 1 0,75

D1=1,045 1,3 1 0,75

D2=1,09 1,3 1 0,75

P1=1,60 1,3 1 0,75

P2=1,88 1,3 1 0,75

6
Occupazione permanente con vetrine e 

bacheche
30 1,15 1,3 1 0,75

7

Occupazione permanete con apparecchi 
automatici per distribuzione tabacchi 

bevande, parafarmaci e simili
30 1,15 1,3 1 0,75

OCCUPAZIONI PERMANENTI
TARIFFA ORDINARIA ANNUA € 30.00 mq.

Occupazione permanente con dehors D1-
D2 e con padiglioni P1-P2

305

CategoriaTipologie di occupazione Tariffa Ordinaria € Coefficiente Moltiplicatore €



1 2 3

1 Occupazione per scavi e manomissione del suolo 0,65 3,00 1,3 1 0,75

2
Occupazione per operatori del commercio in occasione 

delle feste di via
0,65 2,50 1,3 1 0,75

3
Occupazione con posteggi dati in concessione nelle aree 

adiacenti strutture sportive
0,65 5,00 1,3 1 0,75

4
Occupazione per esposizioni connesse ad esercizi 

commerciali e ad essi antistanti 
0,65 1,25 1,3 1 0,75

5

Occupazioni effettuate in occasione di riunioni 
straordinarie di persone da operatori con titoli 

temporanei abilitativi all'esercizio del commercio e della 
somministrazione di alimenti e bevande

0,65 3,50 1,3 1 0,75

da 1 a 100 mq = 0,50
da 101 a 1000 mq = 0,25

oltre 1000 mq = 0,10

7

Occupazione per manifestazioni culturali, politiche, 
sportive, sociali,sindacali, religiose, benefiche per le 

quali non è previsto ingresso a pagamento
0,65 0,5 a partire dal 3° giorno 1,3 1 0,75

8

Occupazione per manifestazioni culturali, politiche, 
sportive, sociali,sindacali, religiose, benefiche per le 

quali è previsto ingresso a pagamento
0,65 15,00 1,3 1 0,75

2,5

1,25 dal secondo rinnovo

10 Occupazione del sottosuolo e soprasuolo 0,65 2,5 1,3 1 0,75

0,75
6

Occupazione per attività edilizia 1,29 1,3 1 0,75
9

Occupazioni con attrazioni giochi e divertimento per 
operatori dello spettacolo viaggiante 

0,65 1,3 1

OCCUPAZIONI TEMPORANEE
TARIFFA ORDINARIA € 0.65 mq.

Tipologia di occupazione Tariffa Ordinaria € Coefficiente Moltiplicatore € Categoria



1 2 3

con superficie da 3 a 8 mq = 1,66

con superficie superiore a 8 mq = 2,50

0,65 con superficie da 3 a 8 mq = 3,32
0,65 con superficie superiore a 8 mq = 4,16

Inferiore a 30 q.= 1,8

Superiore a 30 q = 2,6

Inferiore a 30 q.= 1,8

Superiore a 30 q = 2,6

5 Veicoli con rimorchio Tariffa raddoppiata 1 0,95 0,85
6 Pubblicità con aereomobili 0,65 2,00 1 0,95 0,85

7
Pubblicità con palloni frenati 0,65 2 1 0,95 0,85

8
Striscioni trasversali strade o piazze 0,9 1,50 1 0,95 0,85

9
Pubblicità sonora con postazione 5 2 1 0,95 0,85

Formato 70x100 = 1,03 
cadauno

1,6 1 0,95 0,85

superiore a 70x100 = 2,07 
cadauno

1,6 1 0,95 0,85

11 Volantinaggio 2,07 a persona 1,6 1 0,95 0,85

La tariffa ordinaria per la diffusione pubblicitaria permanente è stabilita in € 30

Esposizioni pubblicitarie con affissione di 
manifesti

1 0,95 0,85

1

2

3

4

10

0,85

Pubblicità per conto terzi su veicoli adibiti 
ad uso proprio o terzi

0,65 1 0,95 0,85

Diffusione pubblicitaria ordinaria opaca

Pubblicità per conto proprio su veicoli di 
proprietà dell'impresa

0,65 1 0,95

DIFFUSIONE DEI MESSAGGI PUBBLICITARI
TARIFFA Ordinaria  € 0.65 mq.

Descrizione Tariffa Ordinaria € Coefficiente Moltiplicatore € Categoria

0,65 1 0,95 0,85

Diffusione pubblicitaria luminosa o 
illuminata



1 2 3

1
Occupazioni effettuate da ambulanti 

titolari di concessione per posto fisso con 
banchi di vendita e simili

15 1,3 1 0,75

2
Occupazioni effettuate da agricoltori 

titolari di concessioni per posto fisso con 
banchi di vendita del loro prodotto 

15 1,3 1 0,75

1 2 3

1

Occupazioni effettuate da ambulanti 
titolari di concessione per posto fisso con 

banchi di vendita e simili
0,32 1,3 1 0,75

2

Occupazioni effettuate da agricoltori 
titolari di concessioni per posto fisso con 

banchi di vendita del loro prodotto 
0,32 1,3 1 0,75

3

Occupazioni occasionali effettuate da 
ambulanti non titolari di concessione per 

posto fisso (spuntisti) con banchi di vendita 
e simili

0,50 1,3 1 0,75

CANONI PATRIMONIALE MERCATI
TARIFFA ORDINARIA ANNUA € 15.00 mq.

Tipologie di occupazione Tariffa Ordinaria € Coefficiente Moltiplicatore € Categoria

CANONI PATRIMONIALE MERCATI
TARIFFA ORDINARIA TEMPORANEA € 0,32 mq.

Tipologie di occupazione Tariffa Ordinaria € Coefficiente Moltiplicatore € Categoria
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